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Editoriale

Ad alcuni giorni dal Primo Consiglio Comunale e dall’insediamento 
ufficiale della giunta, desidero rinnovare a tutti i cittadini di 
Casalecchio di Reno i miei più sinceri ringraziamenti per l’ampio 
consenso conseguito dalla Coalizione di Centrosinistra. È un 
risultato importante e al tempo stesso impegnativo. 
I 14.642 cittadini (67,4%) che hanno deciso di sostenerci hanno 
espresso il loro apprezzamento per il lavoro svolto nel corso 
del mio primo mandato e per la capacità del centrosinistra 
casalecchiese di presentarsi unito, con un programma unitario, 
credibile e condiviso.

Il centrosinistra ha conquistato 21 consiglieri su 
30 (come nel 2004) dei quali 8 donne, 18 il PD, 2 l’Italia dei 
Valori, 1 i Verdi. Da un’analisi del voto emerge che le forze che 
si riconoscono nel centrosinistra hanno raccolto alle elezioni 
europee il 60,5% dei voti, circa 6 punti in meno delle elezioni del 
Consiglio Comunale. La nostra coalizione è quindi stata premiata 
dai cittadini casalecchiesi, che ci hanno ritenuto più affidabili e 
coerenti di un centrodestra che nel nostro Comune ha deciso di 
presentarsi separato e litigioso.

Ora la campagna elettorale è finita, gli impegni, il programma che 
in campagna elettorale abbiamo presentato ai cittadini, devono 
diventare realtà, diventare sostanza nell’azione di governo che 
svilupperemo nei prossimi anni.
La tensione all’ascolto e al confronto con i cittadini che ha 
caratterizzato questi ultimi mesi elettorali sarà il punto di riferimento, 
l’anima dell’azione dell’Amministrazione nei prossimi 5 anni.
Da subito la Giunta si metterà al lavoro con un’attenzione 
particolare alle azioni da promuovere per fornire risposte adeguate 
alle famiglie ed ai lavoratori colpiti dalla crisi economica che 
sta attraversando anche il nostro territorio.
La conclusione del percorso di finanziamento della Nuova 
Porrettana, l’avvio dei lavori per la Nuova Casa della 
Salute, l’avvio di nuovi servizi per l’infanzia, saranno i primi 
atti della nuova Giunta.
A settembre l’apertura dell’anno scolastico ci vedrà impegnati 
a limitare i disagi e le insicurezze prodotte dai tagli della Legge 
Gelmini, lo faremo cercando di garantire a tutti i cittadini di accedere 
con pari dignità ad un sistema scolastico pubblico di qualità.

Nei mesi di settembre e ottobre ripercorreremo il viaggio 
nei quartieri, presenteremo alla città la nuova Giunta e ci 
confronteremo con i cittadini sulle linee d’indirizzo della nuova 
amministrazione, costruiremo insieme a voi il programma 
degli interventi manutentivi nei quartieri, quell’ insieme 
di piccole e grandi azioni che sappiamo incidono pesantemente 
sulla qualità della vita di tutti noi.
Inizieremo cioè a costruire quel sistema di partecipazione 
dei cittadini alla vita pubblica che ci porterà a definire 
insieme una parte del documento di Bilancio del Comune 
per il 2010.

Purtroppo nel corso dei primi sei mesi dell’anno hanno trovato 
conferma le nostre peggiori previsioni, ad oggi non sono ancora 
stati versati dallo Stato i fondi compensativi per il mancato gettito 
ICI, parliamo di circa 1,3 milioni di euro che mancano 
alle casse comunali e che al momento non hanno nessuna 
copertura nel Bilancio dello Stato. Nei prossimi mesi ci attiveremo 

insieme agli altri Comuni italiani per ottenere quanto ci è dovuto: 
la possibilità di garantire il mantenimento dell’attuale livello dei 
servizi dipende dall’esito del confronto con il governo nazionale 
e la nostra amministrazione non è disponibile a vedere calpestati 
i propri diritti e il sistema di servizi realizzato in questi anni.
Infatti abbiamo maturato la consapevolezza che non sarà più 
possibile, in futuro, gestire i servizi solo a livello comunale, per 
continuare a garantire servizi efficaci per i cittadini dovremo 
sempre più iniziare a pensare ad ambiti sovracomunali di gestione 
associata dei servizi.

Significa passare dal fare da soli al fare insieme, è la sfida del 
futuro, abbiamo iniziato con le mense scolastiche e Melamangio 
a ragionare su questa nuova dimensione, abbiamo proseguito 
nei mesi scorsi con la gestione dei servizi cimiteriali insieme ai 
comuni di Zola Predosa e Monte S. Pietro.
Nei prossimi mesi insieme ai comuni di Sasso Marconi, Zola 
Predosa, Monte S. Pietro e i Comuni della Valle del Samoggia 
inizieremo a costruire un nuovo sistema di servizi gestiti in forma 
associata per garantire ai cittadini una maggiore offerta, una 
maggiore efficacia e un aumento della qualità dei servizi erogati 
a tutti i cittadini.

L’Agenda dei prossimi mesi è quindi già densa di impegni: 
continueremo quindi a lavorare, insieme, per il bene della 
nostra città. 
Nei 5 anni che abbiamo di fronte a noi, cercheremo di interpretare 
nel modo migliore le aspettative di un Comune evoluto come 
Casalecchio di Reno. La forza che ci deriva dall’esito del voto 
del 6-7 giugno e l’autorevolezza raggiunta dall’Amministrazione 
nell’area Bolognese non possono che aumentare il senso di 
responsabilità di chi oggi si appresta a iniziare con rinnovato 
impegno una nuova stagione amministrativa.
Siamo convinti che con la vostra fiducia e il nostro impegno 
raggiungeremo importanti risultati.

Simone Gamberini
Sindaco

 Lavoriamo insieme per il
   bene della nostra città

La Casa del Ghiaccio recentemente restaurata
dal Consorzio della Chiusa e del Canale di Reno
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Amministrazione Informa

 Processo per
 l’Eccidio del Cavalcavia
Il pensiero dei familiari sulla sentenza di “non luogo a procedere per presunta morte del reo”

Giovedì 11 giugno 2009 si è concluso 
presso il Tribunale militare di Verona il pro-
cesso che, iniziato il 27 maggio 2008 a La 
Spezia, ha cercato di accertare la respon-
sabilità del capitano delle SS Manfred Sch-
midt, accusato insieme al comandante Max 
Simon, e a Helmut Wilhelm Loos di essere 
responsabile dei fatti avvenuti nell’ottobre 
1944 nel territorio del Comune di Casa-
lecchio di Reno e di Sasso Marconi che 
portarono all’uccisione di 20 persone.
I parenti delle vittime della strage, mossi 
dalla volontà di conoscere a più di 60 anni 
di distanza i fatti come realmente accaduti 
e di vedere condannati gli esecutori ma-
teriali, hanno accolto con molta amarezza 
l’esito del processo. Il Tribunale di Verona 
ha dichiarato il non luogo a procedere per 
presunta morte del reo comandante Sch-
midt, unico imputato al processo essendo 
gli altri due commilitoni già deceduti.
La storia ha già emesso un verdetto di con-
danna sulla condotta delle SS naziste e di 
ciò che fecero nel nostro Paese dal 1943 
al 1945, quindi ci aspettavamo di avere la 
risposta giudiziaria. Ma così non è stato.
Tale sentenza, oltre a lasciarci amareggiati, 
si presta a mille domande.

Perché dichiarare l’imputato colpevole e 
poi non condannarlo sulla base di una mor-
te presunta? Perché si ricorre alla morte 
presunta quando la stessa difesa non si è 
appellata a questa possibilità richiedendo 
l’assoluzione dell’imputato in quanto non 
colpevole? Sulla base di quali documen-
ti si può parlare di presunta morte, dato 
che per l’anagrafe tedesca il Sig. Schmidt 
Manfred risulta vivo? Perché non decidere 
subito di dichiararlo non processabile? Ci 
sono forse uomini, nell’ambito delle Cor-
ti giudicanti, che invece di valutare i fatti, i 
documenti, si sono arrovellati per cercare 
i cavilli di una indiretta assoluzione nella 
terminologia giuridica?
Senza dubbio, noi familiari eravamo co-
scienti del fatto che per arrivare alla verità 
la strada sarebbe stata assai ardua perché 
occorrevano ricerche, indagini, documenti 
e testimonianze. Benché la maggior parte 
di noi fosse ignara delle procedure giu-
diziarie, nel corso del processo abbiamo 
capito l’importanza delle indagini condot-
te dai Carabinieri e del lavoro svolto dal 
Pubblico Ministero e dagli avvocati di par-
te civile per dimostrare la fondatezza delle 
accuse e la veridicità dei fatti.
In aula abbiamo ascoltato testimonianze, 
letture di documenti e spiegazioni che 
hanno fatto emergere la responsabilità e 
la colpevolezza del capitano Manfred Sch-
midt. Responsabilità e colpevolezza che 
vanno oltre la nota strage del Cavalcavia di 
Casalecchio e che si estendono ai fatti ac-
caduti nel nostro territorio sin dal 7 otto-
bre 1944, in un’azione messa in atto dalle 
truppe di occupazione tedesca e finalizzata 
al massacro e alla deportazione di molti 
prigionieri, in larga parte civili.
Il nostro dovere di familiari è stato di te-
stimoniare, anche se abbiamo dovuto vin-
cere anni di sofferenza abbiamo cercato di 
dare il nostro contributo per la conoscen-
za dei fatti. Ci ha uniti la convinzione che 
testimoniare significa non solo ricordare 
ma anche voler trasmettere un valore e 
un insegnamento all’intera comunità e alle 
generazioni future alle quali abbiamo il do-
vere di infondere un’idea chiara di giustizia. 
Per questi motivi abbiamo voluto essere 
sempre presenti in ogni fase del proces-
so e dare il nostro contributo. Siamo certi 
che questo sia servito.
Anche se la sentenza emessa l’11 giugno 
scorso non ci ha soddisfatti fino in fondo, 
vogliamo e dobbiamo credere ancora nella 
giustizia e chiediamo al Pubblico Ministero 
Marco de Polis e all’avvocato Andrea Spe-
ranzoni di continuare nel lavoro che con 
tanto rigore hanno iniziato ricorrendo in 

appello al fine di raggiungere una sentenza 
chiara sulle responsabilità ormai accertata 
del capitano Manfred Schmidt.
Restiamo inoltre in attesa di leggere le 
motivazioni della sentenza di primo grado 
che verrà depositata entro il 20 agosto. 

I familiari dei caduti

La dichiarazione del Sindaco
Simone Gamberini
“Sono deluso, come molti dei cittadini e 
dei familiari delle vittime presenti in aula, 
per una sentenza che non ha avuto il co-
raggio di arrivare fino in fondo, nonostante 
nel corso del procedimento fossero emer-
si in maniera incontrovertibile i profili di 
colpevolezza dell’imputato Manfred Sch-
midt. La formula individuata dal giudice 
ammette implicitamente la colpevolezza, 
se così non fosse ci sarebbe stata un’as-
soluzione piena per non aver commesso 
il fatto. È una sentenza pilatesca che non 
rende giustizia ai familiari delle vittime e 
ad una comunità che l’attende da 65 anni. 
Una volta lette le motivazioni del non luo-
go a procedere, siamo quindi orientati a 
ricorrere in appello. La verità storica ha già 
emesso la sua sentenza, ma siamo convinti 
che sia necessario anche in sede giudiziaria 
ripristinare la verità dei fatti”.

Manfred Schmidt in una foto risalente agli anni della 
seconda guerra mondiale

Due momenti del processo a Verona
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Amministrazione Informa

È già stata avviata la riorganizzazione temporanea dei servizi sanitari 
offerti dal Poliambulatorio di via Garibaldi 17 a Casalecchio di Reno, 
per far fronte ai lavori di ristrutturazione, urgenti e non programmati, 
da effettuare al primo piano della struttura. 
I lavori si sono resi necessari a seguito della caduta di pezzi di intonaco 
dal controsoffitto, senza conseguenze per cittadini e operatori, che ha 
comportato la temporanea inagibilità dei locali interessati. La proprietà 
dello stabile, tempestivamente informata dalla Azienda, si è resa dispo-
nibile a provvedere per i necessari lavori di ristrutturazione. L’Azienda 
sta ricontattando tutti i cittadini già prenotati per esami e visite specia-
listiche per offrire loro un nuovo appuntamento.
In attesa della ristrutturazione si rende necessaria una nuova distri-
buzione delle sedi presso le quali garantire tutta l’offerta di visite spe-
cialistiche - 30 mila per anno - e di diagnostica – 77 mila prestazioni 
radiologiche ed ecografiche -, con l’obiettivo di ridurre il più possibile 
i disagi per i cittadini, a cominciare dalla individuazione di sedi quanto 
più prossime al Poliambulatorio e, comunque, limitrofe al territorio del 
distretto di Casalecchio di Reno.
In via temporanea, dal 2 luglio, al piano terra del Poliambulatorio che già 
ospita il Punto Prelievi, gli sportelli CUP e il Centro Screening, hanno 
trovato spazio anche gli ambulatori di cardiologia, urologia, oncologia, 
nefrologia, ortopedia, oculistica, endocrinologia, pneumologia, diabeto-
logia, distribuzione farmaci, mentre il Centro Screening eseguirà an-

che le mammografie cliniche. Gli ambulatori 
di allergologia, dermatologia ed ecodoppler 
- ecografia sono ospitati presso la sede del 
distretto sanitario di Casalecchio di Reno, in 
via Cimarosa 5/2, mentre il Consultorio Fa-
miliare garantisce le proprie attività presso 
il Poliambulatorio di Zola Predosa, piazza Di 
Vittorio 1. Gli specialisti di chirurgia, medicina 
fisica e riabilitazione, diabetologia effettuano 
la propria attività presso l’ospedale Dossetti 
di Bazzano, mentre i servizi di otorinolarin-
goiatria e odontoiatria sono erogati presso il 
Poliambulatorio Barca, in via Colombi 3, a Bologna. In corso di indivi-
duazione, infine, altre strutture quanto più prossime al Poliambulatorio, 
in grado di ospitare attività a carattere prevalentemente diagnostico.
I lavori di ristrutturazione del Poliambulatorio di via Garibaldi consen-
tiranno ai cittadini di Casalecchio di continuare a fruire di visite spe-
cialistiche ed esami vicino al domicilio, in attesa della costruzione della 
nuova Casa della Salute che sarà realizzata, nei prossimi tre anni, in via 
Toti, con finanziamento da parte del Comune di Casalecchio, come 
previsto dall’accordo di programma fra l’Azienda USL di Bologna e 
l’Amministrazione Comunale. Informazioni: tel. 051 596 910 da lun. a 
ven. ore 9.00-13.00

I contributi per l’Abruzzo

Poliambulatorio di Casalecchio
La nuova organizzazione dei servizi nella fase di ristrutturazione

Riportiamo di seguito tutti versamenti effettuati sul conto corrente 
messo a disposizione dal Comune di Casalecchio di Reno a favore dei 
terremotati dell’Abruzzo. Alla data del 20 giugno scorso sono stati 
versati 12.911 euro. La raccolta di contributi è stata fatta coinvol-
gendo il mondo dell’associazionismo e del volontariato casalecchiese, 
oltre al contributo di singoli cittadini. Innumerevoli le iniziative fatte 
che avevano come scopo la raccolta di fondi per i terremotati. I fondi 
raccolti verranno destinati a specifici progetti in accordo con la Re-
gione Emilia Romagna (Protezione civile) e la Provincia di Bologna.

Quelli del modellismo rc 400
Singoli cittadini 580 
Classe 5^ edili ist. Aldini  160 
Classi 3^ media Marconi  60 
Casalecchio Insieme 550
So e zo par i breguel 550 
Lungoreno Tripoli Masetti 490
Pol G. Masi Teatro 250 
Winning Club 105
F.lli Magrini luna park 500
Lenza casalecchiese  400
Centro soc. Villa dall’Olio 500
Anpi Casalecchio 150 
Amici Primo Levi  100 
Federcaccia e cacciatori 400 
Arci caccia Casalecchio 200 
Ari radioamatori 200 
Arabesque Lion’s Club 200 
Amici ex acquedotto 500 
New anta e oratorio S. Biagio 460 
Pol.G. Masi linguaggi del corpo 531 
Pubblica Assistenza Casalecchio  2.500 
Cene scuole Casalecchio   1.100 
Cene volontariato   1.610
Pol. Csi 415
Totale  euro 12.911

 Ricordiamo inoltre che sono stati raccolti e versati su 
altri conti di solidarietà con l’Abruzzo:
Blogos Centro Giovanile 450
Cent Soc.V. Dall’olio Ancescao 500
Lilt Casalecchio 1.000
Mcl Lercaro 120 Kg di riso

PeR ChI vuole dARe un ConTRIbuTo
Per chi desidera offrire la propria solidarietà ai terremotati abruzzesi, 
forniamo alcune indicazioni utili a collegare le iniziative di aiuto di 
cittadini singoli e associazioni. 

ConTo CoRRenTe
Gli estremi per effettuare i versamenti con causale
“Casalecchio per l’Abruzzo” sono:
unicredit banca - Filiale di Casalecchio di Reno 
Codice IbAn IT 79 e 02008 36671 000100660634

Iniziative per raccolta fondi
Le associazioni che intendono organizzare iniziative per la raccolta di 
fondi per le popolazioni terremotate possono darne comunicazione a 
sport@comune.casalecchio.bo.it o via fax allo 051 598200 all’atten-
zione dell’Ufficio Diritti e Partecipazione. In questo modo avremo un 
quadro completo delle iniziative e potremo anche promuoverle meglio 
attraverso il sito, la newsletter, i notiziari comunali. 

Tutti i versamenti al 20 giugno 2009
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Chiusa sul Reno

Lavori indifferibili e urgenti alla 
Chiusa sul fiume Reno

In corso l’intervento per mettere in sicurezza l’antica opera idraulica

È iniziato lo scorso 2 luglio un intervento 
alla Chiusa sul fiume Reno nel territorio 
di Casalecchio. Sia il rivestimento della 
Chiusa sia il muro di sostegno hanno in-
fatti subito danni importanti che le piene 
invernali hanno aggravato. 
Questa situazione impone di intervenire 
immediatamente in questi mesi estivi per 
mettere in sicurezza l’opera in previsione 
del prossimo inverno. Si tratta al momen-
to di azioni che si svolgeranno nell’arco 
di 2-3 mesi con l’obiettivo di garantire la 
sicurezza nel breve periodo, mentre l’anno 
prossimo, a seguito di ulteriori verifiche e 
valutazioni tecniche, verrà effettuato l’in-
tervento definitivo.
Dal punto di vista operativo, la prima fase è 
quella di lavorare a valle della Chiusa, pro-
sciugando il tratto di fiume tra quest’ulti-
ma e la briglia, per poter effettuare tutti i 
rilievi e le operazioni necessarie. Questo 
comporta la realizzazione di un’area di 
cantiere nella zona sotto Galleria Ronza-
ni. Sono prevedibili alcuni disagi per i fre-
quentatori del lungofiume (quest’area di 
parco fluviale sarà delimitata ed interdet-
ta) e per i residenti disagi legati alla rumo-
rosità delle autopompe che aspireranno 
l’acqua per deviarla nella zona all’altezza 
della Casa del Custode. Fabio Marchi, 
Direttore del Consorzio della Chiusa e del 
Canale di Reno (ente proprietario) sotto-

linea l’importanza dell’opera “che immette 
acqua in tutti i canali di Bologna e svolge 
una fondamentale funzione di assestamen-
to del fiume Reno. I lavori vanno fatti al più 
presto: la Chiusa ha oltre 800 anni, per cui 
anche noi dobbiamo prima verificare qual 
è la condizione della struttura.
L’intervento è fuori dall’ordinario sia dal 
punto di vista tecnico - abbiamo coinvol-
to un comitato scientifico che farà tutti gli 
opportuni studi e analisi della struttura e 
delle soluzioni a lungo termine necessarie 
-sia dal punto di vista finanziario. L’impor-
to può variare, a seconda dei danni che 
troveremo, dai 500.000 ai 700.000 euro. 
Consorzio della Chiusa, Regione Emilia-
Romagna e Comune di Casalecchio di 
Reno stanno mettendo in campo tutta la 
loro disponibilità”. 
“Sappiamo che i cittadini stanno suben-
do disagi” sostiene il Sindaco Simone 
Gamberini “ma sono purtroppo inevi-
tabili. Sono convinto che le persone po-
tranno tollerarli per pochi mesi una volta 
compreso che se non si interviene ora la 
situazione diventerebbe rischiosissima e 
l’opera potrebbe addirittura collassare”.
“La Regione Emilia-Romagna” specifica 
Marco Rami del Servizio Tecnico Baci-
no Reno “ha definito l’intervento di som-
ma urgenza, sono quindi già iniziati i lavori, 
eseguiti dalla ditta Baraccani di Riola di 
Vergato, per svuotare il bacino e verificare 
il paramento di valle. Poi si proseguirà ver-
so monte. Dobbiamo impermeabilizzare la 
Chiusa in modo tale che l’acqua non passi 
più al di sotto delle bozze di rivestimento 
e ne provochi il distaccamento come è già 
successo in alcune parti”. 

Nella prima fase l’accesso al Lido di Ca-
salecchio non sarà interessato da aree di 
cantiere. Man mano che le operazioni pro-
seguiranno verranno dati aggiornamenti 
sui lavori e sulle condizioni dell’opera. 

Consorzio della Chiusa di Casalecchio
e del Canale di Reno
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Lavori pubblici

Lavori pubblici
A cura di Adopera srl 

Dopo un lungo periodo dedicato alla progettazione, alla valuta-
zione delle priorità e alla riorganizzazione delle risorse interne, le 
attività di Adopera tornano di nuovo visibili per tutti.
Le strutture interne di Adopera srl hanno lavorato nella direzione 
del controllo continuo e diretto delle opere da realizzare e della 
relativa contabilità al fine di ottenere la qualità del prodotto finito, 
ottimizzare le risorse e valorizzare le competenze. Le molteplici 
tipologie di intervento, di competenze e di gestione degli immobi-
li, implicano la necessità di collaborazioni con professionisti ester-
ni che vengono selezionati per l’esecuzione delle progettazioni 
specialistiche e per il controllo delle relative fasi di realizzazione. 

I lavori estivi nelle Scuole
Investimento totale euro 4.236.000
Le lavorazioni svolte nel 2008-09 stanno via via arrivando alla fase 
di chiusura che prevede la raccolta delle documentazioni, delle 
certificazioni per l’ottenimento delle conformità antincendio per 
le scuole Zacconi, le elementari XXv Aprile e la ma-
terna Caravaggio. 
Per quanto riguarda le attività svolte nel primo semestre del 
2009, si prosegue lungo la strada della riqualificazione degli edifici 
scolastici su tutto il territorio comunale. 
Fra gli interventi maggiori citiamo la messa a norma antisismica e 
impiantistica delle scuole elementari Carducci, con attività di 
cantiere già avanzata, e la fase finale della progettazione dell’am-
pliamento delle scuole elementari viganò.
Alla chiusura dell’anno scolastico ‘08-‘09 sono stati aperti i can-
tieri presso le scuole elementari viganò e Garibaldi che 

vedranno il termine entro la riapertura di settembre.
Sono previste opere di manutenzione straordinaria agli spogliatoi 
della palestra, sostituzione di infissi, adeguamento impiantistico, 
opere per il superamento delle barriere architettoniche e in ge-
nerale di riqualificazione e valorizzazione degli edifici.
Si procede con l’importante lavoro previsto nel “Contratto Ca-
lore” nato per migliorare l’efficienza degli impianti esistenti e con 
l’obiettivo di diminuire i consumi di energia primaria. Gli inter-
venti di sostituzione delle centrali termiche vengono realizzati 
nella stagione estiva durante la chiusura dei plessi scolastici e in 
particolare presso le scuole elementari Garibaldi, mater-
na Esperanto e asili nido vighi e Zebri.
Le scuole materne don Milani beneficeranno invece di un 
nuovo rivestimento a cappotto che permetterà in primo luogo 
di diminuire notevolmente le dispersioni termiche e i consumi 
energetici e, in seconda battuta, di valorizzare esteticamente il 
fabbricato caratterizzato ad oggi da una costruzione povera, mo-
dulare, costituita da moduli prefabbricati. 

Altri interventi
Sempre nell’ottica del risparmio energetico e dello sfruttamento 
delle fonti energetiche alternative si stanno studiando varie for-
me di finanziamento/investimento nel campo dell’energia solare. 
È stato realizzato un impianto a pannelli fotovoltaici “pilota” del-
la potenza di circa 2kWp sula copertura della Casa della 
Conoscenza che potrà essere ampliato e riproposto anche su 
altri edifici per la produzione di energia elettrica da reimmettere 
in rete o da utilizzare per autoconsumo. 
Per lo sport o per momenti di ricreazione gli sportivi potranno 
contare sulla ottimizzazione dei servizi nella zona centrale del 
comune poiché sono di prossima apertura i cantieri che preve-
dono la realizzazione dei nuovi spogliatoi del campo sportivo 
“Nobile” (investimento di euro 450.000) e della vasca ludica 
posta nel solarium della piscina “King” (investimento di euro 
400.000).

Per quello che riguarda i lavori di asfaltatura delle stra-
de, sono stati già terminate le asfaltature delle vie: Bazzanese, 
Caravaggio, Garibaldi, Canale, Cerioli, Porrettana e Guido Rossa. 
Sono invece in fase di realizzazione i lavori di asfaltatura dell’asse 
attrezzato sud ovest, della bretella Nuova Porrettana-asse dire-
zione Bologna, di tratti di via Porrettana da Villa Chiara a San 
Biagio, di via Garibaldi dalla Porrettana a via Mameli, dei cortili 
delle scuole Garibaldi e Leonardo da Vinci, delle vie Micca, Caduti 
di Cefalonia, Ronzani (fronte ingresso SAPABA) e Brigata Bolero 
(ponte su asse attrezzato).
L’investimento complessivo per i lavori di asfaltatura è di euro 
470.000 più euro 15.000 di oneri per la sicurezza, tutto al netto 
dell’IVA.

Elementari Viganò

Asilo nido Vighi

Simulazione della piscina esterna alla King
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La raccolta rifiuti ingombranti (frigoriferi, computer, mobili, biciclette, ecc.) è gratuita.
Basta telefonare a hera S.p.A. al numero verde gratuito 800.999.500

per concordare giorno e ora del ritiro.
AbbANdoNARE I RIFIuTI INGoMbRANTI è uN ATTo INCIvILE E SANZIoNAbILE AI SENSI dI LEGGE

Il bilancio 2008
   di Adopera Srl

Risultati aziendali e prospettive future

Nel dicembre 2008 si è chiuso il primo 
esercizio sociale di Adopera Patrimonio e 
Investimenti Casalecchio di Reno Srl, co-
stituita il 21 settembre 2007 allo scopo di 
garantire la gestione in autoproduzione di 

servizi di interesse generale e di investi-
menti a favore del territorio. 
Il primo anno di vita della società ha coin-
ciso con il verificarsi, a livello internaziona-
le e nazionale, ma con effetti anche locali, 
di una crisi economica che ha portato alla 
determinazione di misure di restrizione 
della spesa. Questa situazione di riduzio-
ne della spesa, in particolare della spesa 
pubblica locale, se da un lato ha ridotto 
l’esposizione complessiva anche rispetto 
all’indebitamento, dall’altro lato ha penaliz-
zato l’economia locale, che trae motore di 
sviluppo anche dall’intervento pubblico in 
favore di nuovi investimenti e sviluppo di 
servizi sul territorio.
Nel caso del Comune di Casalecchio di 
Reno, la costituzione della società Ado-

pera è stata l’attuazione di un ambizioso 
progetto di sviluppo, in controtendenza 
rispetto alle scelte volutamente o neces-
sariamente applicate dagli enti locali.
Tale progetto ha consentito di non inter-
rompere o rallentare l’intervento pubbli-
co a favore del territorio, sia inteso come 
offerta di servizi a favore della collettività 
cittadina, sia come domanda di forniture, 
servizi e opere rivolto alle aziende, del ter-
ritorio e non, nel rispetto dei principi di 

parità di trattamento e non discriminazio-
ne. In particolare, la società ha consentito 
l’avvio di investimenti per circa 6 milioni di 
euro + IVA (come da budget 2008) a fron-
te di un impegno del Comune pari ad € 
1.460.000 + IVA, dove per avvio si intende 
lo svolgimento di attività almeno connesse 
alla fase di progettazione. 
La società ha in particolare registrato 
nel 2008 uno stato di avanzamento delle 
opere per circa 2,8 milioni di euro e ha 
effettivamente concluso e pagato opere 
per € 1.812.329 + IVA, consentendo al 
Comune di aumentare la capacità di inve-
stimenti e interventi pubblici rispetto agli 
anni precedenti (con un incremento del 
64% rispetto agli investimenti 2007, pari 
a circa 1 milione di euro). La società ha 

inoltre cercato di migliorare l’offerta dei 
servizi, con un processo di internalizza-
zione che ha portato alla gestione diretta 
delle attività connesse al servizio sosta e 
all’assunzione di nuovi dipendenti per la 
realizzazione di opere manutentive del pa-
trimonio, per le attività di progettazione e 
direzione lavori, per la gestione di servizi 
cimiteriali e del verde pubblico. 
Per lo svolgimento delle attività di impresa 
la società si è avvalsa dell’operatività di 53 
dipendenti e nel corso del 2008 sono stati 
assunti dalla società 10 nuovi dipendenti. 
Il notevole sviluppo delle attività è stato 
attuato tenendo fermi i principi di prote-
zione dai rischi a cui è stata improntata 
l’attività di gestione. In particolare, per 
quanto riguarda il tasso di indebitamento, 
è stata proseguita la strategia di copertura 
totale dell’indebitamento a tasso variabile 
senza l’utilizzo di strumenti derivati. Per 
quanto riguarda i costi dei servizi, anche 
allo scopo di garantire il controllo pubbli-
co da parte del Comune, è stato adotta-
to un sistema di reporting trimestrale in 
grado di valutare gli scostamenti rispetto 
al budget. Inoltre, con riferimento ai dati 
economici relativi agli investimenti, è sta-
to avviato un sistema di controllo e va-
lutazione delle opere che ha consentito 
fra l’altro di monitorare i costi effettivi 
rispetto a quelli previsti. La società chiude 
il Bilancio con un utile post imposte di € 
8.075, capitalizzati allo scopo di migliorare 
la situazione patrimoniale della società. 
Il mantenimento di bassi margi-
ni di impresa è connaturato alla 
tipologia di società rappresen-
tata: Adopera, infatti, in quanto 
azienda pubblica in house, non ha 
tanto l’obiettivo di massimizzare 
l’utile, quanto piuttosto, a pari-
tà di risorse impiegate, quello di 
massimizzare i servizi e le attivi-
tà svolte a favore del territorio. Il 
piano operativo 2009, in corso di attua-
zione, è rivolto a migliorare la capacità di 
investimento della società, a completare 
gli investimenti avviati nel 2008 e ad av-
viarne di nuovi, nonché ad avviare lo svi-
luppo di nuovi servizi nel settore delle 
manutenzioni del patrimonio e della va-
lorizzazione del territorio. 

Adopera Srl 
Patrimonio e Investimenti

Casalecchio di Reno

di cui finanziati con mezzi propri

propri investimenti conclusi

investimenti pagati

investimenti previsti e avviati

Analisi investimenti 2008
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  La riqualificazione
     di via Manzoni
Dal 6 luglio scorso sono iniziati i lavori di riqualificazione di 
via Manzoni. Il progetto di riqualificazione della strada fa par-
te del più generale programma di miglioramento della vivibilità 
del quartiere Marullina iniziato con l’installazione delle barriere 
acustiche per la riduzione del rumore autostradale e proseguito 
con la riqualificazione di via Calzavecchio e la realizzazione del 
parcheggio pubblico di via Calzavecchio. 
I lavori di riqualificazione di via Manzoni sono indirizzati al mi-
glioramento della mobilità pedonale e della sicurezza stradale; 
l’allargamento del marciapiede e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche contribuiranno a rendere più agevole l’acces-
sibilità alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale. Nell’ottica di un complessivo miglioramento della 
sicurezza stradale sarà diminuita la sezione della carreggiata e 
saranno ridisegnate le intersezioni utilizzando il marciapiede 
avanzato come strumento per definire gli spazi per la sosta dei 
veicoli ed evidenziare la presenza degli attraversamenti pedonali 
che aumenteranno di numero. Inoltre, il nuovo impianto di illu-
minazione pubblica consentirà migliori condizioni di circolazio-
ne e sicurezza anche nelle ore notturne.

Particolare attenzione sarà portata alla riqualificazione dell’in-
tersezione tra via Manzoni e via Respighi, inserendo elementi di 
arredo urbano e piantumazioni a verde. 
Il progetto di riqualificazione di via Manzoni si pone quindi 

l’obiettivo di migliorare la vivibilità degli spazi destinati alla mo-
bilità pedonale, agendo su più aspetti:
• allargamento del marciapiede lato destro;
• nuovo disegno degli attraversamenti pedonali;
• nuovo disegno delle intersezioni e delle fermate dell’autobus 

utilizzando, ove possibile, il marciapiede avanzato a penisola;
• nuovo impianto di illuminazione
• nuova segnaletica.

dichiarazione I.C.I.

Casalecchio News è il mensile gratuito dell’Amministra-
zione Comunale che ti parla delle proposte del Consiglio e 
della Giunta Comunale, degli appuntamenti importanti di 
quel mese, notizie utili e tutto ciò che può interessare un 
cittadino curioso e informato.

Le uLtime notizie suLLa tua città Le trovi ogni 
mese in edicoLa, nei bar o negLi uffici pubbLici

ATTENZIONE!!!
Il prossimo numero del “news” sarà in edicola sabato 5 settembre 2009

Entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi 
relativi all’anno 2008 (termine ordinario fissato al 31 luglio e 
recentemente prorogato per la trasmissione telematica al 30 
settembre) deve essere presentata la dichiarazione I.C.I. per la 
segnalazione al Comune di casi, riferibili al 2008, rilevanti ai fini 
ICI che non siano nella disponibilità del Comune perché non 
trasferiti con il circuito informatico dei notai (MUI) o con le 
denunce di successione. L’obbligo di dichiarazione sussiste, in 
via generale, quando si verificano casi per i quali viene costituito 
o modificato o estinto un diritto reale o altro diritto che de-
termini l’insorgenza o la modificazione o la perdita della sogget-
tività passiva ICI. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
approvato il nuovo modello di dichiarazione che diventa d’ora 
in avanti sempre utilizzabile. Questa circostanza rende possibile 
all’interessato la presentazione della dichiarazione già in occa-
sione del verificarsi del fatto modificativo dei diritti, senza dover 
aspettare l’approvazione del modello relativo all’anno.
Le istruzioni al modello dettagliano in modo analitico i casi in 
cui l’obbligo di presentazione permane.
Per l’esame analitico dei casi in cui sussiste l’obbligo di dichiara-

zione ICI si rimanda all’elenco dettagliato contenuto nelle istru-
zioni ministeriali al modello. Per semplificare la casistica, nel sito 
del Comune è stato pubblicato un elenco semplificato dei casi 
in cui persiste l’obbligo di dichiarazione. Nella stessa sezione 
è possibile scaricare il modello ministeriale che potrà essere 
utilizzato per la dichiarazione.
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Sportello risparmio energetico
Punto informazioni per tutti i cittadini e le imprese di Casalecchio

Cerchi informazioni per risparmiare ener-•	
gia a casa tua o nella tua azienda?
Vorresti produrre da solo l’energia che con-•	
sumi?
Ti piacerebbe salvaguardare l’ambiente •	
sfruttando fonti energetiche pulite?
Desideri conoscere quali sono le forme di •	
incentivo economico disponibili?

Chi ha domande di questo tipo si può ri-
volgere allo Sportello risparmio energeti-
co attivato dal Comune di Casalecchio in 
collaborazione con CNA Associazione di 
Bologna e il Gruppo Unipol.

Si tratta di un servizio informativo del 
tutto gratuito erogato da CNA Bologna, 
attraverso tecnici esperti delle varie tec-
nologie, per migliorare il proprio consumo 
di energia e usufruire delle varie forme 
di incentivo economico disponibili. Com-
pletano il quadro di ciò che è utile sapere 
per realizzare interventi di miglioramento 
energetico gli operatori del gruppo Unipol 
che forniscono agli interessati informazio-
ni su appositi prodotti di finanziamento 
agevolato e pacchetti assicurativi sviluppati 
rispettivamente da Unipol Banca e Unipol 
Assicurazioni.

Lo sportello è stato attivato per servire 
cittadini e imprenditori di Casalecchio in-
teressati ad approfondire le opportunità 
di risparmio (energetico ed economico) e 
di salvaguardia dell’ambiente offerte dalle 
nuove tecnologie, ma è aperto ad accoglie-
re richieste provenienti anche dai limitrofi 
comuni di Zola Predosa e Sasso Marconi. 

Le tematiche specifiche che possono es-
sere approfondite attraverso lo sportello 
risparmio energetico di Casalecchio ri-
guardano:
- le tecnologie più diffuse con cui è pos-

sibile conseguire risultati di risparmio 
energetico ovvero:
sistemi di coibentazione degli edifici, re-• 
sidenziali e non;
infissi a bassa trasmittanza termica;• 
caldaie a condensazione e sistemi di • 
distribuzione del calore a bassa tem-
peratura (riscaldamento a pavimento, a 
parete radiante, ecc.);
illuminazione ad alta efficienza (lampade • 
a basso consumo, sistemi di automazio-
ne, ecc.);
impianti solari per la produzione di • 
energia elettrica (sistemi fotovoltaici);
impianti solari per produrre acqua calda • 
sanitaria o per riscaldare i locali;
microturbine eoliche in grado di pro-• 
durre elettricità anche in condizioni di 
bassa ventosità;
sistemi a biomasse (cippato, pellets, ecc.)• 
pompe di calore geotermiche per la cli-• 
matizzazione invernale ed estiva;

- gli incentivi economici disponibili 
relativi a:
gli sgravi fiscali per la riqualificazione • 
energetica degli edifici esistenti (detra-
zioni fiscali del 55% riconosciute per le 
spese – sostenute entro il 31/12/2010 
- di: riduzione complessiva del fabbiso-
gno energetico degli edifici; isolamento 
di pareti, solai o tetti; installazione di in-
fissi a bassa trasmittanza; installazione di 
pannelli solari termici, pompe di calore 
ad alta efficienza, pompe geotermiche a 
bassa entalpia);
le tariffe incentivanti per l’elettricità • 
prodotta da fonti rinnovabili (tariffe del 
“Conto energia” per l’elettricità pro-

dotta con impianti fotovoltaici; tariffe 
onnicomprensive per l’energia elettrica 
prodotta da altri impianti a fonte ener-
getica rinnovabile);
il contributo in conto scambio con cui • 
è possibile avere una sorta di “sconto in 
bolletta” per l’elettricità autoconsumata;
contributi in conto capitale o in conto • 
interesse eventualmente concessi;

- i prodotti di finanziamento a tasso 
agevolato;

- i prodotti per l’assicurazione degli 
impianti per il risparmio energetico e 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili (es. assi-
curazione dei pannelli fotovoltaici con-
tro eventi calamitosi, furto, ecc.).

L’accesso al servizio informativo è del tutto 
libero e non comporta alcun impegno per il 
futuro. Per presentare la propria richiesta di 
accesso al servizio occorre rivolgersi a SEM-
PLICE, Sportello Polifuzionale per il cittadino 
oppure alla sede della CNA di Casalecchio 
recandosi personalmente in questi luoghi 
oppure contattando telefonicamente o via 
mail i referenti degli uffici indicati (vedere ta-
bella	pagina	a	fianco).
Si riceverà quindi un contatto da CNA per 
fissare un appuntamento con le persone 
in grado di rispondere efficacemente ai 
vostri quesiti.

La funzione dello sportello informativo è 
quella di fornire, a tutti coloro che sono 
interessati a valutare possibili interventi 
di risparmio energetico, una sorta di “ba-
gaglio di conoscenze di base” con cui si 
possa poi utilmente affrontare un con-
fronto diretto con le imprese in grado 
di eseguire gli interventi, sfatando “falsi 
miti”, sciogliendo preoccupazioni ingiu-
stificate e dando un panorama completo 
delle possibilità disponibili.

Poiché i diversi interventi di risparmio 
energetico sono lavori fatti per durare nel 
tempo (in modo da poter massimizzare il 
ritorno economico legato alla riduzione 
dei consumi di energia resi possibili dalle 
nuove tecnologie) e poiché l’accesso alle 
diverse forme di incentivo economico 
richiede che gli interventi siano eseguiti 
con criteri rigorosi, è molto importante 
che il cliente – nella scelta dell’impresa 
cui affidare il lavoro – invece che valutare 
esclusivamente la proposta economica, si 
preoccupi di rivolgersi a chi è in grado 
di realizzare interventi “a regola d’arte”, 
così da evitare che un risparmio nell’im-
mediato si traduca poi in un mancato ri-
entro nel futuro. Pannelli fotovoltaici alla Casa della Conoscenza
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Per assistere cittadini e imprese in questo ambito, CNA di 
Bologna ha dato vita al proprio CLub ECCELLENZA 
ENERGETICA che riunisce le imprese associate in pos-
sesso di opportuni requisiti di competenza ed affidabilità, 
impegnati in un percorso di costante aggiornamento pro-
fessionale e in grado quindi di assistere i propri clienti su 
tutte le fasi di un intervento di risparmio energetico. Per 
ulteriori informazioni o per contattare le imprese del Club, 
è possibile rivolgersi all’ufficio Politiche Ambiente Energia 
di CNA Bologna (politicheambienteenergia@bo.cna.it, 
tel.051-299212) oppure visitare il sito www.bo.cnaenergia.it. 

SEMPLICE,
Sportello polifuzionale per il cittadino:
Municipio di Casalecchio di Reno - Via dei Mille 9
40033 Casalecchio di Reno - Numero verde 800 011 837 
(solo	da	telefoni	fissi	di	Bologna	e	Provincia) 
tel. 051/598111 (da	tel.	cellulari	e	altre	località) - fax 051/598200  
orario di apertura   
dal Lunedì al Venerdì 8,00 - 19,00  / Sabato  9,00 - 12,00

Sede CNA di Casalecchio:
Via Guinizelli 5 - 40033 Casalecchio di Reno 
tel. 051/2988211
fax 051/2988203
orario di apertura   
dal Lunedì al Venerdì
8,30 - 13,00

Limitazione dell’uso
     dell’acqua potabile

Estate 2009
Un corretto uso 
delle risorse natu-
rali è sicuramente 
al giorno d’oggi una 
necessità primaria 
e rappresenta un 
obbligo anche mo-
rale nei confronti 
delle generazioni 
future. L’acqua in 
particolare è una 
risorsa essenziale 
per la vita e deve 
sicuramente esse-
re salvaguardata da 
possibili sprechi.

Per queste mo-
tivazioni è stata 

emanata dal Sindaco un’ordinanza che stabilisce una limitazione 
nell’uso dell’acqua.

Per il periodo che va dal 22 giugno al 30 settembre 2009, 
nella fascia oraria compresa fra le ore 8,00 e le ore 23,00, vi 

divieto di balneazione 
nel fiume Reno
Anche in seguito a recenti segnalazioni della Polizia Municipale e delle Guardie 
Ecologiche Volontarie che controllano le sponde del fiume Reno, si ricorda a tutti 
i frequentatori delle aree lungofiume che è assolutamente proibito 
fare il bagno nel Reno. Ci sono ragioni di sicurezza alla base di questo divieto 
valido su tutto il territorio: nel fiume ci sono correnti pericolose, l’anno scorso 3 
persone sono annegate. Opportuni cartelli segnalano il divieto.
Per favore rispettatelo!

è il divieto di prelievo dalla rete idrica di acqua potabile per uso 
extra – domestico ed in particolare per annaffiamenti de-
gli orti, dei giardini, e per il lavaggio degli automezzi. 
Qualora l’innaffiamento avvenga con impianti automatici, essi do-
vranno essere utilizzati in modo da evitare sprechi di acqua.
L’uso dell’acqua è consentito esclusivamente per gli usi domestici, 
zootecnici e per tutte le attività ugualmente autorizzate per le 
quali necessiti l’uso di acqua potabile.

Sono esclusi dall’ordinanza gli annaffiamenti dei campi di calcio 
con manto erboso, i campi da tennis in terra battuta, gli orti co-
munali e i giardini e parchi di uso pubblico, qualora l’organizzazio-
ne del servizio non consenta l’annaffiamento notturno, nonché i 
servizi pubblici di igiene urbana. Il riempimento delle piscine, sia 
pubbliche che private, nonché il rinnovo, anche parziale, dell’acqua 
è consentito esclusivamente previo accordo con il personale del 
gestore della rete di acquedotto.
In generale si invitano i cittadini ad un uso razionale e corretto 
dell’acqua al fine di evitare inutili sprechi.

Si ricorda che la violazione delle norme sull’utilizzo dell’acqua 
comporta una san-
zione di 100 euro.
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È già dal 2007 che è partito l’iter di stesura e approvazione del nuovo Piano provinciale per la gestione dei rifiuti della 
Provincia di Bologna, che persegue l’obiettivo di implementare un percorso di gestione sostenibile dei rifiuti, individuan-
do le strategie e le azioni idonee al conseguimento di tale obiettivo;
L’Ufficio Ambiente del comune di Casalecchio di Reno ha intenzione di promuovere la pratica del compostaggio do-
mestico attraverso la distribuzione in comodato gratuito di compostiere e la formazione degli utenti, in questo senso 

è stato promulgato un bando per l’assegnazione di compostiere a chi la richieda.
Il bando scadeva a fine maggio, ma viste le poche richieste è stato deciso di prorogare al 31 dicembre 2009 il termine 
di presentazione delle domande di assegnazione in comodato gratuito di compostiere per uso domestico.
Informazioni: Semplice 800 011 837, Servizio ambiente 051 598 386

Ambiente e Territorio

Compostiere per uso domestico
Prorogato al 31 dicembre il bando Per l’assegnazione

Campagna 2009 contro la zanzara tigre
Il Comune di Casalecchio di Reno ha av-
viato per l’anno 2009 la campagna di disin-
festazione per la zanzara tigre. Il controllo 
delle aree pubbliche verrà svolto dalla ditta 
BIBLION s.r.l. 
Nelle aree private i cittadini devono trattare 
tutte le caditoie e i pozzetti con il prodotto 
biologico antilarvale in distribuzione gratui-
ta presso Semplice, Sportello Polifunzionale 
per il Cittadino, in Municipio - via dei Mille 
9, tel. 800 011837.
I trattamenti vanno effettuati dalla metà di 
aprile a fine ottobre.
Gli interessati dovranno presentarsi agli ad-
detti alla distribuzione indicando numero di 
pozzetti da trattare, nominativo e indirizzo. 
Per i condomini i flaconi vengono forniti 
non a famiglia ma a edificio.
Si ricorda che il trattamento PREVENTIVO 
antilarvale è un metodo molto efficace ma 
che richiede la collaborazione di tutti: oc-

corre effettuare i trattamenti con cadenza 
regolare e non lasciare raccolte d’acqua.
Sconsigliamo di effettuare trattamenti 
adulticidi sulle proprietà private in quanto 
l’efficacia è limitata al momento del con-
tatto con il prodotto e, nelle 24 ore suc-
cessive, vi è un solo effetto repellente. 
Di seguito alcune raccomandazioni:
• Eliminare o capovolgere tutti i possibi-

li contenitori d’acqua piovana: bidoni, 
pneumatici, vasche, teli in nylon, sotto-
vasi e annaffiatoi (si sconsiglia l’uso di 
rame).

• Nell’orto coprire i bidoni per la raccol-
ta dell’acqua con coperchio ermetico o 
rete a maglie fitte ben ferma.

• Verificare lo stato delle grondaie.
• Riordinare le aree cortilive e segnalare 

particolare zone a rischio infestazione.
• I pesci negli stagni o nelle fontane man-

giano le larve.

   bando per l’assegnazione
 di posti auto interrati

In considerazione della necessità di prevedere la realizzazione di 
parcheggi nel territorio comunale, in particolare nelle zone più 
densamente abitate, quali la Croce di Casalecchio, il Consiglio 
Comunale, con propria deliberazione n. 10 del 5 marzo 2009, 
ha approvato un bando per la manifestazione di interesse per 
l’assegnazione di posti auto interrati ad uso privato, in 
un’autorimessa da realizzarsi nel sottosuolo di un’area di pro-
prietà comunale localizzata in via Gaspari. L’area in questione sarà 
concessa dal Comune in diritto di superficie per la durata di anni 
99 e i posti auto saranno venduti ad un prezzo convenzio-

nato dall’impresa che dovrebbe realizzare l’autorimessa. 
L’autorimessa sarà realizzata solo nel caso in cui perverrà un nu-
mero di richieste tale da giustificare in termini economici la rea-
lizzazione del parcheggio.
Le istanze possono essere presentate da tutti i cittadini re-
sidenti nel Comune di Casalecchio di Reno o dalle ditte aventi 
sede nel Comune, proprietari di autovettura, nonché dai citta-
dini residenti nel Comune di Bologna entro un raggio di 300 
mt. dal civico 10 di via Gaspari, a Casalecchio di Reno. 
È prevista la predisposizione di una graduatoria di assegna-
zione, redatta in base a punteggi attribuiti in funzione alla vi-
cinanza della residenza al punto in cui si dovrebbe realizza-
re l’autorimessa. Ulteriori punti saranno attribuiti in caso di 
eventuali invalidità certificate a carico del richiedente, mentre 
si applicherà una detrazione ai richiedenti che risultino già in 
possesso di altri posti auto. Il termine per la presentazione delle 
domande scade il giorno 8 agosto 2009.
Per ulteriori informazioni e per acquisire copia del bando e del 
modulo per presentare istanza gli interessati potranno rivolgersi 
allo Sportello “Semplice” del Comune tel. 800011837 oppure 
051/598111. Il bando è scaricabile anche sul sito internet
www.comune.casalecchio.bo.it (città e territorio/bandi e con-
corsi/gare e appalti).

A prezzo convenzionato in via Gaspari
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Il Punto: I risultati elettorali

eLezioni sindaco e consigLio comunaLe

eLezione deL sindaco 2009

Elettori maschi 13.188
Elettori femmine 15.000
Totale elettori 28.188
Votanti maschi 10.480
Votanti femmine 11.789
Totale votanti 22.269 (79%)

Candidato voti %

Simone Gamberini
PD, Casalecchio al 100x100,
Sinistra per Casalecchio, IdV,
Rifondazione Comunisti Italiani

14.642 67,4

Mario Pedica
PDL

4.133 19,03

Paolo bonora
Lega Nord

1.440 6,6

Giovanni bergonzoni
Lista Civica per Casalecchio 

1.221 5,6

Marco odorici
Terre Libere

281 1,3

Voti contestati 13
Voti nulli 0
Schede bianche 262
Schede nulle 277
Totale voti validi 21.717 (97,5%)

eLezione deL consigLio comunaLe 2009

Lista voti % 

Partito Democratico 10.491 50,5

Partito della Libertà 4.052 19,5

Lega Nord 1.406 6,8

Di Pietro Italia dei Valori 1.264 6,1

Lista Civica per Casalecchio 1.200 5,8

Casalecchio al 100X100 1.124 5,4

Rifondazione Comunisti Italiani 531 2,5

Sinistra per Casalecchio 454 2,2

Terre Libere 261 1,3

Voti contestati  13 
Voti nulli 0 
Schede bianche 262 
Schede nulle 277 
Totale voti validi 20.783 (93,3%)

eLezione deL sindaco 2004

Elettori maschi 13.417
Elettori femmine 15.181
Totale elettori 28.598
Votanti maschi 11.409
Votanti femmine 12.522
Totale votanti 23.931 (83,7%)

Candidato voti %

Simone Gamberini
DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, 
Verdi, Comunisti Italiani, Italia dei Valori, 
Riformisti e Popolari, SDI

16.003 69,5

Mario Pedica
Forza Italia

3.059 13,3

Pier Paolo Pedrini
Alleanza Nazionale

2.284 9,9

Giovanni bergonzoni
Lista Civica Casalecchio di Reno

1.666 7,2

Voti contestati e p.n.a. 32
Voti nulli 396
Schede bianche 394
Schede nulle 93
Totale voti validi 23.016 (96,2%)

eLezione deL consigLio comunaLe 2004

Lista voti %

Democratici di Sinistra 10.785 49,9

Forza Italia 2.923 13,5

Alleanza Nazionale 2.174 10,1

Lista Civica 1.530 7,1

La Margherita 1.459 6,8

Rifondazione Comunista 1.015 4,7

Verdi 604 2,8

Di Pietro - Occhetto 557 2,6

Comunisti Italiani 291 1,3

Riformisti Popolari 254 1,2

Voti contestati e p.n.a. 23 
Voti nulli 433 
Schede bianche 394 
Schede nulle 65 
Totale valide 23.016 (96,2%)
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eLezioni presidente deLLa provincia

eLezione deL 2009

Elettori maschi 13.170 
Elettori femmine 14.959 
Totale elettori 28.129 
Votanti maschi 10.464 
Votanti femmine 11.739 
Totale votanti 22.203 (78,9%)

Candidato voti %

beatrice draghetti
Partito Democratico, Di Pietro Italia dei Valori, 
Rifondazione Comunisti Italiani, Verdi, Sinistra 
per la Provincia

13.186 61,7

Enzo Raisi
Il Popolo della Libertà, Lega Nord, L’Autonomia 
Pensionati

6.362 29,8

Gianluca Galletti
Casini Unione di Centro, Per la Provincia 
Galletti

1.003 4,7

Tiziano Loreti
Terre Libere

208 0,9

vincenzo Mario Iaquinta
Partito Comunista dei Lavoratori

182 0,8

bruno barbieri
C.O.D.A.CONS Liste Civiche Unite

147 0,7

Pietro Paolo Lentini
Fiamma Tricolore

135 0,6

Gianni Correggiari
Forza Nuova

97 0,4

Angelo Scavone
Partito Socialista Social Democrazia

59 0,3

Voti nulli o contestati 1
Schede bianche 430
Schede nulle 393
Totale voti validi 21.379 (96,3%)  

eLezione deL 2004

Elettori maschi 13.415
Elettori femmine 15.171
Totale elettori 28.586
Votanti maschi 11.422
Votanti femmine 12.518
Totale votanti 23.940 (83,7%)

Candidato voti %

beatrice draghetti
DS, Alleanza Popolare UDEUR, SDI, Partito 
dei Comunisti Italiani, Lista Di Pietro-Occhetto, 
Verdi per la Pace, La Margherita, Rifondazione 
Comunista

15.629 68,3

Luca Finotti
Forza Italia

3.507 15,3

Sergio Guidotti
Alleanza Nazionale

2.131 9,3

Giampiero bagni
Lega Nord

436 1,9

Gianfranco Tommasi
UDC

424 1,8

Giuseppe Nanni
Nuovo PSI

277 1,2

Germano Tomesani
Alternativa Sociale

250 1,1

Michele La Placa
PRI Liberal Sgarbi

81 0,3

Maria vittoria Cavina
Partito Popolare Italiano

77 0,3

Gianni Landi
Lista Ruocco

66 0,3

Voti nulli o contestati 0
Schede bianche 609
Schede nulle 453
Totale voti validi 22.878  (95,6%)

beatrice draghetti è stata riconfermata alla guida di Palazzo Malvezzi con un totale su tutta la Provincia di 332.374 voti pari 
al 57,26% del totale.
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eLezioni consigLio provinciaLe

eLezione deL 2004

Lista voti %

Democratici di Sinistra 9.995 43,7

Forza Italia 3.486 15,2

Alleanza Nazionale 2.092 9,1

La Margherita 1.302 5,7

Rifondazione Comunista 1.266 5,5

Verdi per la Pace 804 3,5

Lista Di Pietro - Occhetto 768 3,4

Partito dei Comunisti Italiani 561 2,4

Lega Nord Padania 429 1,9

UDC 418 1,8

Partito Socialista Nuovo PSI 271 1,2

Alternativa Sociale 244 1,1

Socialisti Democratici Italiani 204 0,9

Alleanza Popolare UDEUR 80 0,3

PRI Liberal Sgarbi 79 0,3

Partito Popolare Italiano S. C. 76 0,3

Lista Ruocco 66 0,3

Voti nulli o contestati 0
Schede bianche 609
Schede nulle 453
Totale voti validi 22.878 (95,6%)

eLezione deL 2009

Lista voti %

Partito Democratico 9.795 47,99

Il Popolo della Libertà 4.230 20,7

Lega Nord 1.659 8,1

Di Pietro Italia dei Valori 1.652 8,1

Casini Unione di Centro 723 3,5

Rifondazione Comunisti Italiani 611 2,99

Verdi 384 1,9

Sinistra per la Provincia 287 1,4

Terre Libere 190 0,9

Per la Provincia Galletti 185 0,9

Partito Comunista dei Lavoratori 182 0,9

C.O.D.A.CONS Liste Civiche Unite 143 0,7

Fiamma Tricolore 127 0,6

Forza Nuova 95 0,5

L’Autonomia Pensionati 90 0,4

Partito Socialista Social Democrazia 56 0,3

Voti nulli o contestati 1
Schede bianche 430
Schede nulle 393
Totale voti validi 20.409 (91,9%)

i risuLtati deL referendum a casaLecchio

La consultazione popolare che si è svolta nelle giornate del 21 
e 22 giugno non è valida perché non ha raggiunto il quorum del 
50% + 1 degli aventi diritto al voto. Diamo comunque un sintetico 
quadro di come è andato il voto a Casalecchio:
1° quesito:
Premio di maggioranza alla lista Più votata - Camera

Abrogazione della possibilità di collegamento tra liste e di attribu-
zione del premio di maggioranza ad una coalizione di liste 
Voti validi: RISPOSTA SI 6.701 - RISPOSTA No 1.371 
Percentuale di votanti rispetto agli aventi diritto: 30,5% 
2° quesito:
Premio di maggioranza alla lista Più votata - senato

Abrogazione della possibilità di collegamento tra liste e di attribu-
zione del premio di maggioranza ad una coalizione di liste 
Voti validi: RISPOSTA SI 6.739 - RISPOSTA No 1.356 
Percentuale di votanti rispetto agli aventi diritto: 30,6% 
3° quesito: abrogazione Candidature multiPle

Abrogazione della possibilità per uno stesso candidato di presen-
tare la propria candidatura in più di una circoscrizione.
Voti validi: RISPOSTA SI 7.904 - RISPOSTA No 569 
Percentuale di votanti rispetto agli aventi diritto: 31,3% 



eLezioni deL parLamento europeo

eLezioni deL 2004

Elettori maschi 13.321 
Elettori femmine 15.080 
Totale elettori 28.401 
Votanti maschi 11.437 
Votanti femmine 12.532 
Totale votanti 23.969 (84,39%)

Candidato voti %

Uniti nell’Ulivo 11.546 50,0

Forza Italia 3.619 15,7

Alleanza Nazionale 2.153 9,3

Rifondazione Comunista 1.333 5,8

Partito dei Comunisti Italiani 640 2,8

Lista Marco Pannella 630 2,7

Federazione dei Verdi 610 2,6

Italia dei Valori 600 2,6

Partito Socialista Nuovo Psi 447 1,9

UDC 416 1,8

Lega Nord 368 1,6

Alternativa Sociale 201 0,9

Partito dei Pensionati 119 0,5

Verdi Verdi 108 0,5

Partito Repubblicano Italiano - Sgarbi 68 0,3

MS - Fiamma Tricolore 59 0,3

Lega Lombarda 41 0,2

Patto Segni 38 0,2

Sudtiroler Volkspartei 35 0,1

Alleanza Popolare - UDEUR 31 0,1

MS - Rauti 15 0,1

DC - Paese Nuovo 10 0,04

Voti contestati e p.n.a. 0
Voti nulli 0
Schede bianche 506
Schede nulle 376
Totale voti validi 23.087 (96,3%)

eLezioni deL 2009

Elettori maschi 13.065 
Elettori femmine 14.866 
Totale elettori 27.931 
Votanti maschi 10.488 
Votanti femmine 11.768 
Totale votanti 22.256 (79,7%)

Candidato voti %

Partito Democratico 10.139 46,8

Il Popolo della Libertà 4.996 23,05

Di Pietro Italia dei Valori 1.973 9,1

Lega Nord Bossi 1.523 7,03

Casini Unione di Centro 832 3,8

Emma Bonino Lista Marco Pannella 699 3,2

Rifondazione Comunisti Italiani 531 2,4

Sinistra e Libertà 483 2,2

Partito Comunista dei Lavoratori 143 0,7

Fiamma Tricolore Destra Sociale 138 0,6

Forza Nuova 88 0,4

L’Autonomia Pensionati 84 0,4

Liberal Democratici Riformisti con Melci 27 0,1

SVP 20 0,01

Voti contestati 14  
Voti nulli 0  
Schede bianche 247  
Schede nulle 319  
Totale voti validi 21.676 (97,4%)
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Sono risultati eletti al Parlamento Europeo, per quan-
to riguarda la Circoscrizione del Nord Est (veneto, 
Trentino-Alto Adige, Friuli-venezia Giulia, Emilia-
Romagna), i seguenti candidati:

PdL 
Silvio Berlusconi, Elisabetta Gardini, Sergio Berlato, Lia Sartori 
e Antonio Cancian. In caso di opzione, il primo dei non eletti è 
Giovanni Collino
Pd 
Debora Serracchiani, Vittorio Prodi, Luigi Berlinguer e Salvatore 
Caronna
Lega Nord
Umberto Bossi, Lorenzo Fontana e Giancarlo Scottà. In caso di 
opzione, primo dei non eletti è Mara Bazzotto
Italia dei valori 
Luigi De Magistris. In caso di opzione, primi dei non eletti sono 
Antonio Di Pietro e Sonia Alfano
udC
Tiziano Motti
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La composizione deL consigLio comunaLe di casaLecchio di reno

Partito democratico
(lista collegata al candidato sindaco eletto)
 1 Athos Gamberini - Capogruppo
 2 Giorgio Tufariello
 3 Andrea Graffi
 4 Claudio Calari
 5 Libero Barbani
 6 Mattia Baglieri
 7 Ester Ancarani
 8 Giulio Fini
 9 Concetta Bevacqua
 10 Antonella Micele
 11 Silvia Nerozzi
 12 Milena Veratti
 13 Roberto Magli
 14 Manuela Colonna
 15 Sara Galli
 16 Daniele Lenzi
 17 Tamara Frascaroli
 18 Emanuela Lavelli

di Pietro Italia dei valori
(lista collegata al candidato sindaco eletto)
 1 Federico Cinti
 2 Silvano Moretto - Capogruppo

Casalecchio al 100x100
(lista collegata al candidato sindaco eletto)
 1 Piero Ventura - Capogruppo

Popolo della Libertà
 1 Mario Pedica - Capogruppo
 2 Erika Seta
 3 Mirko Pedica
 4 Pier Paolo Pedrini
 5 Stefano D’Agostino
 6 Lea Garofai

Lega Nord bossi
 1 Paolo Bonora - Capogruppo
 2 Mauro Muratori

Lista civica per Casalecchio
 1 Giovanni Bergonzoni - Capogruppo

Le commissioni consiLiari permanenti

Le Commissioni Permanenti vengono istituite dal Consiglio 
Comunale in modo tale da vedere rappresentati al loro interno 
tutti i gruppi consiliari, con criterio proporzionale.
Le Commissioni hanno funzioni preparatorie, referenti, redigenti 
degli atti di competenza del Consiglio nelle materie a esse attri-
buite; poteri istruttori, consultivi, preparatori e propositivi che 
consentano di meglio indirizzare il dibattito consiliare sulle materie 
a esse assegnate.

Commissione affari istituzionali

di Controllo e garanzia

Presidente: Mario Pedica (PDL)
Vice Presidente: Federico Cinti (IDV)

Commissione Consiliare

Per le risorse e la Programmazione 
Presidente: Concetta Bevacqua (PD)
Vice Presidente: Stefano D’Agostino (PDL)

Commissione Consiliare Per la salute e il saPere

Presidente: Claudio Calari (PD)
Vice Presidente: Mirko Pedica (PDL)

Commissione Consiliare

Per l’assetto e lo sviluPPo del territorio

Presidente: Libero Barbani (PD)
Vice Presidente: Pier Paolo Pedrini (PDL)

Silvano Moretto

Piero Ventura

Athos Gamberini
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presidente e vice presidente deL consigLio comunaLe
di casaLecchio di reno

Si è svolto lo scorso 29 giugno il primo Consiglio Comunale del 
mandato amministrativo 2009-2014. Tra i primi atti dell’Organo con-
siliare l’elezione del Presidente e del Vice Presidente. All’unanimità i 
consiglieri presenti hanno eletto Antonella Micele (PD), 39 anni, 
alla guida del Consiglio Comunale ed Erika Seta (PDL), 35 anni, 
alla Vice Presidenza.
“Ringrazio l’intero Consiglio per la fiducia accordata” sono le parole 
del neo-eletto Presidente Micele, “credo fortemente nel ruolo 
del Consiglio Comunale come organo di governo di una città in cam-
biamento e confido nel fatto che le pur legittime diversità di opinioni 
non costituiscano un ostacolo ad un lavoro sereno e fattivo”.
“Ringrazio tutti per l’unanimità” dichiara a caldo Erika Seta “farò 
di tutto per essere all’altezza del mio ruolo che sicuramente è un 
grande riconoscimento. Spero che ci ricorderemo tutti che siamo in 

Consiglio comunale perché abbiamo avuto 
un mandato dai cittadini e che i cittadini 
compongono lo Stato”. 

Antonella Micele
Nata a Bologna il 16 febbraio 1970, risie-
do a Casalecchio di Reno dal 1990. Nel 
1994 mi sono laureata in Giurisprudenza 
presso l’Università degli Studi di Bologna 

e dal 1997 svolgo attività forense. Sono Segretaria del Circolo 
PD Chiusa Canale e iscritta all’ANPI, ho partecipato all’organiz-
zazione di eventi sui temi della promozione della cultura della 
legalità, della Costituzione e della riforma della giustizia. Eletta 
in Consiglio Comunale nel mandato 2004-2009, ho rivestito la 
carica di Presidente della Commissione Consiliare Risorse e 
Programmazione.

Erika Seta
Nata a Bologna il 17 luglio 1974, risiedo da 
sempre alla Croce di Casalecchio.
Sono entrata in Consiglio Comunale nel 
2004 nel gruppo Alleanza Nazionale rico-
prendo la carica di Vice Capogruppo e 
di Vice Presidente della Commissione 
Consiliare Salute e Sapere.
Nel 2005 sono stata nominata componen-

te del Direttivo Provinciale e nel 2006 Responsabile Provinciale 
delle Pari Opportunità di AN.
Sono Project Manager in una società di consulenza specializzata in 
normativa sulla sicurezza del trattamento di dati personali, certifi-
cazioni ISO, sicurezza sul lavoro, gestione banche dati. Sono anche 
consigliere della PROLOCO di Casalecchio di Reno da 4 anni.

mario pedica
Popolo della Libertà

Qual è la sua valutazione della 
tornata elettorale?
La tornata elettorale si può dire andata 
come da previsioni. Qui a Casalecchio c’è 
un elettorato ideologicamente orientato a 

sinistra, per cui possiamo dire che è stato dato un voto più con il 
cuore che con la ragione. Se sono 64 anni che qui governa la sini-
stra, 64 anni in cui ha avuto la fiducia, probabilmente un motivo ci 
sarà: la gente ritiene di vivere in un paese dei “balocchi”. Rilevante 
che Casalecchio, come altri Comuni, abbia perso l’ala più a sinistra. 
Anche se nulla è cambiato nella geografia del Consiglio comunale, 
c’è stata una perdita di consiglieri a sinistra, mentre a destra si 
sono aggiunti due consiglieri della Lega Nord.
Quali scenari e quali prospettive politiche vengono 
aperte dopo questo esito?
In questo ultimo mandato si è dato il via a nuovi progetti, sia dal 
punto di vista gestionale (con l’Istituzione delle Culture e Adopera 
srl), sia per quanto riguarda una serie di nuovi insediamenti abitati-
vi. Nei prossimi cinque anni mi aspetto che il Sindaco porti avanti 
questi progetti. Noi continueremo ad essere critici su questo tipo 
di scelte, sperando di essere appoggiati dai gruppi di opposizione.
Quali sono i 3 principali punti del programma su cui 
intende dare il suo contributo in Consiglio Comunale?
Il primo punto è senza dubbio la sicurezza, dove abbiamo fatto una 
serie di proposte programmatiche. Ci batteremo perché almeno 
alcune vengano accettate perché la sicurezza è uno dei problemi 
maggiori che i cittadini ci hanno segnalato. Altro tema importante 
è cercare di eliminare le liste di attesa per l’assegnazione di posti 

nella scuola dell’infanzia. Terzo punto sono le politiche per i gio-
vani. In questo mandato ci dedicheremo molto ai giovani perché 
vogliamo una Casalecchio non più solo dormitorio ma una città 
che si apre e ha offerte per i giovani. Secondo noi il nodo sta nel 
portare giovani a Casalecchio, anche attraverso proposte verso 
l’Università di Bologna che potrebbe valutare strutture presenti 
nella nostra città ed ora inutilizzate per aprire sedi universitarie 
distaccate. Fra questi punti non ho citato la viabilità, in quanto è 
ormai certo che con l’avvio dei lavori della nuova Porrettana ver-
ranno risolti la maggior parte di questi problemi.

c.z.

paoLo bonora
Lega Nord

Qual è la sua valutazione della 
tornata elettorale?
Per noi naturalmente la valutazione è posi-
tiva, sentiamo una grande responsabilità 
nei confronti di quei cittadini che ci hanno 

votato per cambiare e rompere il consociativismo in essere tra 
maggioranza e opposizione nel nostro comune.
Quali scenari e quali prospettive politiche vengono 
aperte dopo questo esito?
Per quanto ci riguarda lo scenario principale è quello del lavoro, del 
contatto con le persone per superare politiche ideologiche, avendo 
al centro le fasce sociali più colpite dall’attuale crisi economica.
Quali sono i 3 principali punti del programma su 
cui intende dare il suo contributo in Consiglio 
Comunale?
Le problematiche legate al lavoro dei giovani e degli ultracinquan-
tenni, alla sicurezza dei cittadini e all’affermazione del principio che 

intervista ai candidati sindaco

All’indomani del voto del 6-7 giugno scorsi abbiamo intervistato i quattro candidati-sindaco delle liste PDL, Lega Nord, Lista Civica per 
Casalecchio e Terre Libere, alternativi a Simone Gamberini.
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i benefici dello stato sociale vanno prioritariamente a coloro che 
si trovano in condizioni di bisogno e che con il versamento dei 
loro contributi e delle tasse hanno partecipato alla realizzazione di 
questo stato sociale.

l.l.

giovanni bergonzoni
Lista Civica per Casalecchio

Qual è la sua valutazione della 
tornata elettorale?
Lo scenario complessivo non è cambia-
to. L’ingresso della Lega e dell’Italia dei 
Valori in Consiglio Comunale rispecchia 
i risultati nazionali e delle europee. Mi fa 

piacere che ci siano nuovi attori, anche se è chiaro tutti i gruppi 
preesistenti hanno perso qualcosa in termini di elettori proprio 
pagando l’ingresso dei nuovi partiti.
Quali scenari e quali prospettive politiche vengono 
aperte dopo questo esito?
Per quello che riguarda la governabilità del Comune si presume 
uno spostamento della coalizione di maggioranza più verso centro 
che verso il centro-sinistra, se così non fosse è prevedibile che 
aumentino, rispetto al passato, i conflitti interni.
Quali sono i 3 principali punti del programma su cui 
intende dare il suo contributo in Consiglio Comunale?
Uno è sicuramente rappresentato dalla battaglia per arrivare pro-
gressivamente ad eliminare le liste d’attesa nei nidi. Siamo convinti 
che ci siano gli spazi per poterlo fare. In quest’ottica la politica per 
noi è uno strumento di azione preventiva e non di emergenza con-
tinua. Ci batteremo anche per un’azione di maggior sostegno alle 
imprese del nostro territorio attraverso la ricerca di un sistema per 
poter aggiudicare i lavori di manutenzione della città direttamente 
alle imprese locali. Il terzo punto che ci sta a cuore è la realizzazione 
di un museo che raccolga reperti archeologici e opere d’arte delle 
Valli del Reno e del Samoggia, a partire dalla raccolta dei reperti 
rinvenuti nella zona della Meridiana. Per noi la sede ideale è l’ex 
Municipio sia perché questo sarebbe un modo per salvaguardarlo sia 
per l’ottimale posizione vicino al Parco della Chiusa.

l.l.

marco odorici detto oddo
Terre Libere

Qual è la sua valutazione della 
tornata elettorale?
Su Terre Libere crediamo che non si 
poteva fare di più di quello che abbiamo 
fatto, per cui, pur nella “pochezza” di voti 
siamo soddisfatti.

Non pensavamo certo di eleggere anche se l’interesse che aveva-
mo riscontrato era superiore alla nostra valutazione.
Vedo il dato preoccupante del continuo calo della Sinistra 
cosiddetta radicale che, a parte i Verdi, non elegge nemmeno un 
Consigliere e deve registrare un calo dei Partiti Comunisti da 
1347 voti del 2004 (6,06%) ai 531 attuali pari al 2,55%, ossia un 
calo del 3,51.
A questi però non sommo quelli di Sinistra per Casalecchio 
in quanto ritengo che quel progetto politico non pescava voti 
dall’elettorato Comunista. Certo è che se si fa la somma di tutto 
ciò che è a sinistra, escluso i Verdi, la somma dei voti è di 1246 
pari a 5,99% ma le elezioni ci hanno insegnato che a sinistra, e 
non solo, 1+1 non fa 2 ma bensì 1,3.
Bisogna quindi ripartire dagli obiettivi.
Quali scenari e quali prospettive politiche vengono 
aperte dopo questo esito? 
Io credo e sono convinto che queste elezioni ci consegneranno, 
esaurite le tossine post elettorali, gli strumenti per tornare a 
costruire a Sinistra per tornare in mezzo alla gente. Il progetto 
Terre Libere si prefigge questo, fuori dal bipolarismo PD-PDL si 
può far crescere una vera e nuova sinistra che non sia solo oppo-
sizione ma anche proposta e innovazione, sia nelle idee che nella 
loro proposizione.
Il collettivo che ha formato Terre Libere qui a Casalecchio pensa 
che sia proprio questa la strada da percorrere per risalire la 
china e riportare le questioni di vita dei cittadini al centro della 
discussione.
Noi ripartiremo proprio dal nostro programma.

c.z.

simone gamberini 
sindaco 
Attività Istituzionali
Rapporti con il Consiglio Comunale e gli organismi consiliari. Azioni 
volte alla garanzia della trasparenza dell’ attività dell’ ente. Comunica-
zione al cittadino 
Sicurezza - Polizia Municipale 
volontariato - Associazionismo - Gemellaggi
Diritti dei cittadini - Politiche di pace - Partecipazione - Servizio di 
mediazione sociale - Difensore Civico
bilancio, Patrimonio
Informatica (Analisi ed elaborazione dati, CED) - Bilancio - Entra-
te - Controllo di Gestione (bilancio a budget, pianificazione delle 
risorse) - Patrimonio immobiliare e mobiliare (concessioni, acqui-
sizioni, vendite, locazioni) - Società partecipate - Sponsorizzazioni 
- E-government ed innovazione tecnologica (firma digitale, proto-
collo informatico, flussi documentali, posta certificata).

Luogo e data di nascita: Bologna, 2 dicembre 1973
Titolo di studio: diploma all’ITCS Salvemini

Curriculum professionale e politico sociale:
Candidato nella lista PDS, vengo eletto Con-
sigliere Comunale di Casalecchio di Reno nel 
mandato 1995-1999, incarico al quale sono stato 
riconfermato nel mandato 1999-2004. Nel 1999 
vengo inoltre eletto per la Lista DS, nel collegio 
Casalecchio-Centro, al Consiglio Provinciale di 
Bologna. Nel corso del mandato mi sono impe-
gnato particolarmente sulle tematiche del lavoro 
(in particolare la risoluzione delle problematiche 
occupazionali legate alle crisi aziendali) e dello 
sviluppo economico della nostra Provincia. Nel 
1994 sono stato eletto presidente del Circolo 
socio culturale Arci Estragon, nello stesso pe-
riodo ho fatto parte del Direttivo Provinciale 
dell’Arci di Bologna. Dal 1995 al 2000 ho ricoperto l’incarico di Segre-
tario della Sinistra Giovanile di Bologna, dal 1999 sono stato Segretario 
dei Ds di Casalecchio di Reno, dal 2001 al 2004 sono stato Responsabi-
le dell’Area Lavoro e membro della Segreteria Provinciale della Federa-
zione DS di Bologna. Dal giugno 2004 al giugno 2009 ho svolto il primo 

Abbiamo pensato di far conoscere meglio ai nostri lettori il Sindaco e gli Assessori della Giunta Comunale attraverso alcuni elementi: la 
delega assunta, una breve biografia, alcune domande aperte, e un botta e risposta semi-serio nel quale si sono messi in gioco non solo 
come amministratori ma anche come persone.
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carmeLa brunetti
Vice Sindaco
Attività produttive
Commercio - Industria - Fiere e mercati - Arti-
gianato e settore terziario - Politiche del turismo 
- SUAP

Luogo e data di nascita:
Taranto, 21 agosto 1973
Titolo di studio:
Laurea in Lingue e Letterature Straniere
Professione attuale: Responsabile Vendite 
Corporate, Marketing e Pricing per la divisione 
Abbigliamento e Merchandising presso Ducati 
Motor Holding SpA

Curriculum professionale e politico sociale:
Nata a Taranto 36 anni fa, mi trasferisco a Bologna nel 1997 e poi a 
Casalecchio, dove risiedo dal 2005 nel quartiere Croce. Laureata in 
Lingue e Letterature Straniere presso l’Università di Lecce, conse-
guo a Bologna la specializzazione di “Esperto nel Commercio Inter-
nazionale” e ricopro posizioni nell’ambito commerciale e marketing 
presso aziende multinazionali del comparto meccanico. Attualmente 
sono Responsabile delle Vendite Corporate e del Marketing per la 
divisione Abbigliamento e Merchandising presso Ducati Motor Hol-
ding S.p.A., azienda metalmeccanica leader nella produzione e com-
mercializzazione di motociclette e prodotti correlati. Iscritta all’“Ita-
lia dei Valori”, sono alla mia prima esperienza politica. 

Cosa l’ha spinta ad accettare la nomina e quale valore in più pensa 
di portare in Giunta?
La spinta all’impegno è scaturita in primo luogo dalla consapevolezza 
che è sempre più necessario riavvicinare i cittadini - e soprattutto i 
giovani - alle Istituzioni, nonché stimolare la partecipazione femmini-
le alla politica. L’Assessorato alle Attività Produttive mi permetterà 

una conoscenza approfondita della realtà economica del territorio di 
Casalecchio e attiverà collaborazioni per la risoluzione di situazioni 
problematiche aggravate dalla crisi in atto. Coerentemente con il pro-
gramma presentato dalla coalizione alle recenti consultazioni ammini-
strative, mi pongo l’obiettivo di stimolare e rinnovare l’organizzazione 
della vita commerciale della città, valorizzando il commercio di vicina-
to e stimolando la fruizione del centro cittadino.

Il tratto principale del suo carattere? Sono piuttosto istintiva anche 
se negli anni ho imparato a gestire meglio le mie reazioni. Mi succede 
ancora di accalorarmi durante una discussione particolarmente coin-
volgente, ma sto attenta a non esagerare
La qualità che preferisce nelle persone? La sincerità e la trasparenza. 
Rendono i rapporti più semplici, più diretti, più veri
Il suo principale difetto? Sono molto idealista, anche se ho già avuto le 
mie piccole delusioni. Ma perché smettere di sperare?
Il suo sogno di felicità? Se parliamo di me, non potrei desiderare nien-
te di più di quello che ho già. Ma se potessi esprimere un desiderio, 
vorrei che tutti i popoli godessero di maggiori libertà civili
Il suo rimpianto? Nel ’95, al mio terzo anno di università, partii per la 
Spagna con una borsa di studio Erasmus. Fu un’esperienza meravigliosa 
ma breve. Se tornassi indietro la prolungherei senza dubbio
L’incontro che le ha cambiato la vita? Quello con l’Italia dei Valori. Ha 
dato voce e forma all’esigenza che avevo da tanto tempo di mettere 
me stessa a disposizione della comunità 
Sogno ricorrente? Non ho sogni ricorrenti, durante il sonno riela-
boro tutto quello che mi è accaduto durante la giornata precedente. 
Questa facoltà mi dà la misura di quanto alcuni avvenimenti, anche i 
più insignificanti, mi abbiano colpito
Il giorno più felice della sua vita? Il giorno della mia laurea: avevo 
studiato tanto nei quattro anni precedenti e quel giorno il riconosci-
mento dei miei sforzi mi fece sentire al settimo cielo
Quale sarebbe la disgrazia più grande?
Perdere le persone che mi sono care
Città preferita? Ogni città ha un suo speciale fascino, ma trovo che 
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mandato come Sindaco del Comune di Casalecchio di Reno. Nel 2005 
i Sindaci della provincia di Bologna mi hanno eletto coordinatore ANCI 
provinciale, membro del direttivo regionale e coordinatore regionale 
di ANCI Giovani. Ho aderito al Partito Democratico dalla sua costitu-
zione nell’ottobre 2007, e sono componente dell’Assemblea regionale 
del PD e del Direttivo provinciale del PD. Dal giugno 2008 sono Pre-
sidente dell’Istituto Nazionale per lo studio e il controllo dei tumori 
e delle malattie ambientali “B. Ramazzini” Onlus. Sono consigliere di 
amministrazione e socio fondatore della cooperativa giovanile Estragon 
Scarl, società fondata nel 1998 che oltre a gestire a Bologna l’omonimo 
locale si è ormai da tempo affermata nel mercato della produzione e 
promozione di eventi musicali e culturali nella realtà Bolognese e Re-
gionale. Nel 2003 sono stato tra i fondatori della rete Bosound per la 
promozione della cultura musicale nella città di Bologna.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in par-
ticolare di che cosa va più fiero e che cosa invece non è riuscito a 
realizzare? 
La valutazione è buona, ma non mi accontento mai. Penso che il 
buon lavoro dello scorso mandato sia testimoniato da quei 14.642 
elettori che ci hanno votato. Le “conquiste” più importanti sono 
diverse. Aver raddoppiato i fondi per l’infanzia e il sociale. Costruito 
le condizioni per avere la Casa della Salute. Avviato la riqualifica-
zione dei quartieri. Realizzato e riempito di contenuti la Casa della 
Conoscenza. Aver messo in sicurezza le scuole. Aver realizzato 
l’Azienda Agricola nel Parco della Chiusa e avviato l’interramento 
degli elettrodotti. Non sono riuscito ad ottenere la Nuova Porret-
tana, ma non demordo.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena cominciato?
Nuova Porrettana, Casa della Salute, la realizzazione di un Science 
Center a Villa Volpe. Inoltre, supportare i cittadini colpiti dalla crisi 
economica.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i suoi 
collaboratori in questi ultimi 5 anni (sempre che abbiano avuto il 
coraggio di dirglielo)? Pregio: prendere decisioni verso il cambia-

mento anche quando la situazione lo sconsiglia. Difetto: secondo 
loro la mia difficoltà a dire troppi no.

Il tratto principale del suo carattere? La sicurezza
La qualità che preferisce nelle persone? L’onestà
Il suo principale difetto? Sono un rompipalle
Il suo sogno di felicità? Vivere con la persona che ami
Il suo rimpianto? Non ho imparato a suonare il sax, ma mai dire mai
L’incontro che le ha cambiato la vita? Caterina Ginzburg che mi 
iscrive alla Sinistra Giovanile
Sogno ricorrente?
Un Paese normale e il Bologna che vince lo scudetto
Il giorno più felice della sua vita? Quando mi sono sposato
Quale sarebbe la disgrazia più grande? 6 dicembre 1990
Città preferita? Istanbul
Bevanda preferita? Vino
Il suo primo ricordo? In bici con mio padre
Libro preferito di sempre?
A 15 anni “Il giovane Holden”, a 20 “Sulla strada”, a 30 “L’Educa-
zione di una canaglia” e a 36 “La solitudine dei numeri primi”
Poeti preferiti? Hikmet
Cantante preferito? Bono Vox
Il suo eroe o la sua eroina? Mia moglie Sara che mi sopporta
Attore o attrice preferiti? Robert De Niro
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia? 
Under my skin
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico? Il naso
Personaggio storico più ammirato? Garibaldi e JFK
Il suo primo amore? Amanda, la mia fidanzatina alla scuola materna
Quel che detesta di più? L’attaccamento al denaro
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto?
Organizzatore di eventi musicali
Il dono di natura che vorrebbe avere? Suonare 5 strumenti
Stato d’animo attuale? Felice
Il suo motto? Piz d’acse an pol brisa ander
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nicoLa bersanetti
Pianificazione territoriale e trasporti
Gestione PSC e strumenti attuativi - Edilizia Pri-
vata - Controllo Edilizio - Cave e torbiere - Valo-
rizzazione architettonica del patrimonio storico, 
artistico, archeologico e monumentale - Piani-
ficazione e progettazione dell’arredo urbano e 
piste ciclabili - Marketing territoriale - SIT (Ser-
vizio Informativo Territoriale) - Reti di trasporto 
pubblico - Controlli ambientali (inquinamento 
acustico, atmosferico, idrico del suolo) - Con-
venzioni ATC - Suburbana - Ferrovia - Società 
Autostrade - Programmazione mobilità
Progettazione e gestione grandi opere
Terza Corsia A1 e Nuova Porrettana
Traffico
Programmazione e predisposizione, degli interventi in materia di 
Traffico - Parcheggi - Attuazione e controllo del piano sosta ed at-
tività conseguenti

Luogo e data di nascita: Bologna, 19 luglio 1979
Titolo di studio: laureando in giurisprudenza
Curriculum professionale e politico sociale:
Nato a Bologna nel Luglio del 1979, vivo da sempre alla Croce di 
Casalecchio di Reno. Diplomato presso il liceo scientifico “Leonardo 
da Vinci”, mi sto laureando in giurisprudenza con una tesi in diritto 
urbanistico. Tra il ‘94 ed il ‘99 mi sono occupato di politiche scola-
stiche, partecipando attivamente all’associazionismo studentesco di 
sinistra; in seguito mi sono iscritto ai Democratici di Sinistra, nei quali 
ho rivestito vari incarichi tra cui quello di segretario della sezione 
“Menarini-Croce” tra il 2000 ed il 2004. Eletto in Consiglio Comunale 
nel 1999, sono stato Vice-Presidente della “Commissione Cultura” e 
successivamente membro della “Commissione Urbanistica”. Rieletto 
nel 2004, nell’ultimo quinquennio ho ricoperto l’incarico di Presidente 
della “Commissione Urbanistica”. Iscritto all’A.N.P.I., sono da sempre 
attivo nell’associazionismo culturale e politico casalecchiese.

Cosa l’ha spinta ad accettare la nomina e quale valore in più pensa 
di portare in Giunta? 
Ho accettato perché dopo 10 anni come consigliere di cui 7 in 
commissione urbanistica, se ti piace ed hai passione per quello che 
fai, senti il desiderio di impegnarti sempre di più. Anche se non cre-
do che sia un valore in più, ciò che in questo momento sicuramente 
mi caratterizza è il forte entusiasmo per il nuovo incarico.

Il tratto principale del suo carattere? Il tentare di mettermi nei 
panni altrui… a volte forse anche troppo
La qualità che preferisce nelle persone? L’onestà
Il suo principale difetto? Sono troppo permaloso
Il suo sogno di felicità? Un amore eterno ed assoluto
Il suo rimpianto? Direi nessuno in particolare
L’incontro che le ha cambiato la vita? “L’incontro” inteso come un 

Roma abbia un’atmosfera magica, sospesa, come se duemila anni di 
storia fossero tutti lì, pronti ad essere rivissuti ogni giorno
Bevanda preferita? Adoro la birra in tutte le sue versioni, è leggera, 
conviviale, ideale per una serata fra amici
Il suo primo ricordo? I miei primi ricordi sono legati alla mia famiglia, a 
mia madre che mi insegnava le filastrocche, a mio padre che mi leggeva 
le favole, ai giochi con mio fratello e ad uno stuolo di nonni, zii e cugini 
che si riunivano per i pranzi domenicali e per le feste
Libro preferito di sempre? “Cent’anni di solitudine”: un giorno trovai il 
libro in casa ed iniziai a leggerlo senza riuscire a staccarmene. Nel giro 
di qualche anno avevo letto tutto Garcia Marquez; ha cambiato il mio 
modo di considerare la vita e le persone
Poeti preferiti? Forse è banale, ma ho letto e riletto Leopardi migliaia 
di volte, soprattutto durante la mia adolescenza. Ancora oggi mi è 
difficile trovare versi più emozionanti dei suoi
Cantante preferito? Sono una nostalgica, mi piace la musica dagli anni 
50 agli anni 80, quindi spazio da Paul Anka a Luciano Ligabue, senza 
trascurare la musica folk internazionale
Il suo eroe o la sua eroina? Le persone che ogni giorno si confrontano 
con situazioni difficili, povertà, handicap, ingiustizie
Attore o attrice preferiti? Sono una fan di Alberto Sordi, interprete 
eccellente dell’Italia contemporanea. Ma apprezzo molto anche Kevin 
Spacey per la sua capacità di interpretare in maniera convincente ruoli 
ambigui e situazioni in continuo divenire
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia? Sotto la 
doccia non canticchio, lascio i pensieri a briglia sciolta!
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico? Penso sia molto 
importante piacersi nonostante qualche difetto; meglio restare se 
stessi che voler assomigliare per forza a qualche mito estetico
Personaggio storico più ammirato? I grandi personaggi storici hanno 
prestato il proprio nome a un’epoca, ma chi ha davvero cambiato il 
mondo sono spesso umili sconosciuti che hanno dedicato la vita ad 
un ideale. La mia ammirazione più profonda va a chi ha fatto la Storia 
senza vedere il proprio nome riportato nelle cronache
Il suo primo amore? I libri: appena ho imparato a leggere ho iniziato 
a divorare tutto quello che mi capitava per le mani. Ora il tempo a 
disposizione è diminuito, ma la domenica pomeriggio o per rilassarmi 
prima di dormire leggo sempre qualche pagina
Quel che detesta di più?
Le limitazioni alla mia libertà, di qualunque tipo esse siano
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto?
Ci ho pensato spesso… da ragazzina avevo il sogno di diventare un’ar-
tista, magari un’attrice di teatro
Il dono di natura che vorrebbe avere? La capacità di adattamento; di 
solito ho bisogno di tempo per elaborare cambiamenti rilevanti ma ho 
sempre desiderato essere più flessibile
Stato d’animo attuale? La nomina ad assessore e vicesindaco mi ha 
trasmesso una carica enorme. Non vedo l’ora di iniziare!
Il suo motto?
“Chi non fa non sbaglia” - lo applico a me stessa per non giudicar-
mi troppo duramente quando mi capita di commettere degli errori; 
lo applico a chi mi sta intorno per sostenere chi è dispiaciuto di 
aver sbagliato
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preciso, singolo incontro, no; però direi certamente alcuni professori 
incontrati nei vari percorsi di studio e ovviamente la mia fidanzata
Sogno ricorrente?
Purtroppo ricordo raramente i sogni che faccio e mi dispiace
Il giorno più felice della sua vita? Proprio perché sino ad ora ho 
avuto una vita certamente felice, spero debba ancora venire
Quale sarebbe la disgrazia più grande? Non avere amici
Città preferita? Ho Chi Minh City (Saigon) o Bangkok
Bevanda preferita? Analcolica, è una marca famosa… si può dire o 
è pubblicità? Alcolica, il Gin Tonic
Il suo primo ricordo? I miei genitori che mi facevano il bagno nel 
lavabo del bagno di casa mia
Libro preferito di sempre? “Il giovane Holden” di Salinger a pari 
merito con “L’immortalità” di Kundera
Poeti preferiti? Lontanissimi l’uno dall’altro e, forse anche per 
questo, direi Whitman e Shakespeare
Cantante preferito? Paolo Conte
Il suo eroe o la sua eroina?
“Sventurata la terra che ha bisogno di eroi” B. Brecht
Attore o attrice preferiti? Americani, De Niro e Pacino… italiani, 
direi Carlo Delle Piane
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia?
“La mia banda suona il rock” di Fossati
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico? L’altezza
Personaggio storico più ammirato? Se parliamo di ammirazione, 
Martin Luther King, se di fascinazione, Alessandro Magno
Il suo primo amore? Se non ricordo male, una compagna di classe 
alle scuole elementari… sempre che possa considerarsi amore
Quel che detesta di più? Nelle persone credo la cattiveria: parola 
di per sé vuota di significato ma che talvolta tristemente assume 
una sua concretezza
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto? Sarebbe già tanto 
riuscire a fare ciò per cui ho studiato e cioè l’avvocato ammini-
strativista con specializzazione in materia urbanistica
Il dono di natura che vorrebbe avere? Leggere nel pensiero
Stato d’animo attuale? Forte entusiasmo per la nuova esperienza 
che sto intraprendendo misto ad un pizzico di timore per senso di 
responsabilità
Il suo motto? Non ho propriamente dei motti, più che altro 
aforismi o modi di dire che mi ricordano insegnamenti a cui tengo; 
due in particolare: il primo è famoso, appartiene a Ernesto Che 
Guevara e dice: “bisogna essere duri senza mai perdere la tenerez-
za”; l’altro è un modo di dire popolare imparato da un compagno 
di sezione con qualche anno più di me, a sua volta imparato dal 
padre, e recita più o meno così: “diventerei ricco se comprassi 
le persone per quello che valgono e le rivendessi per quello che 
credono di valere”

MassiMo Bosso
Politiche sociali e sanità
Assistenza (determinazione e gestione delle 
rette e delle tariffe a carattere sociale) - Ge-
stione Centri Sociali - Farmacie - Rapporti 
con l’ASL Unica - Servizi Veterinari - Struttu-
re sanitarie private - Anziani - Politiche per la 
Famiglia - Servizi abitativi - Nomadi - Profughi 
- Tossicodipendenze - Adolescenti a rischio 
- Rapporti con l’associazionismo e la coope-
razione sociale - Politiche per l’integrazione 
socio-sanitaria - Stranieri e loro forme par-
tecipative
Personale

Politiche del personale relativamente a: Gestione normativa e con-
trattuale - Trattamento economico e relazioni con le organizzazioni 
Sindacali - Affari Generali (Contenzioso - Contratti) - Statistica
Progetto speciale crisi economica 
Governo delle Politiche comunali rivolte ai cittadini coinvolti in crisi 
aziendali o in stato di bisogno a causa della recessione economica - 
Coordinamento interassessorile delle Politche di accesso ai servizi 
comunali

Luogo e data di nascita: Casalecchio, 15 gennaio 1958
Titolo di studio: diploma di ragioneria
Professione attuale: impiegato nel settore creditizio
Curriculum professionale e politico sociale
Sono nato e vissuto sempre a Casalecchio. Sposato con Monica, 
ho un figlio di 16 anni, Alessandro. Sono dipendente di una prima-
ria azienda di credito bolognese/nazionale e sono stato impegnato 
nell’attività sindacale nel settore del credito a livello regionale e 
nazionale per oltre 20 anni. Da lungo tempo sono attivo nel volon-
tariato, con esperienze avute nel mondo sportivo e nel sostegno in 
particolare allo sviluppo della Pubblica Assistenza di Casalecchio. 
Sono stato Consigliere Comunale dal 1999 al 2004, con vari incari-
chi e dal 2004 Assessore alle Politiche Sociali, Sanità e Personale.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in par-
ticolare di che cosa va più fiero e che cosa invece non è riuscito a 
realizzare?
Tra i risultati realizzati negli ultimi anni vanno sottolineati quelli 
relativi all’aumento delle case pubbliche, dei servizi domiciliari e 
delle strutture per gli anziani, importanti progetti assistenziali con 
i Piani Sociali di Zona per la Salute e il Benessere, piccole ma si-
gnificative iniziative (i ciapinari e Papillon con l’utilizzo di detenuti 
per lavori sociali), l’avvio di politiche per regole e integrazione degli 
immigrati. Sulla sanità in collaborazione con l’Ausl, la nuova dialisi a 
Villa Chiara, l’ampliamento della Residenza Sanitaria Assistita a San 
Biagio, l’apertura di sabato delle farmacie. Tutto con il coinvolgi-
mento e i suggerimenti dei cittadini e del volontariato. Pur avendo 
aumentato i servizi, ho la consapevolezza che il disagio è aumentato 
ed occorrerebbe avere maggiori risorse, ma lo Stato Nazionale non 
ci aiuta. Infine si sono poste le basi per la realizzazione nei prossimi 
anni della riorganizzazione dei Servizi Sociali a livello distrettuale e 
la Casa della Salute, progetti che miglioreranno l’intervento a favore 
dei nostri cittadini.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena cominciato e in 
che cosa consiste sinteticamente il progetto speciale a lei affidato?
I servizi sociali per i cittadini più deboli che vanno seguiti costan-
temente visto l’aumento delle persone in difficoltà. La crisi econo-
mica sta mettendo in difficoltà famiglie i cui componenti perdono 
il lavoro; per questo il Progetto Speciale rappresenta una priorità 
strategica e concreta, nella consapevolezza dei limiti se non vi sa-
ranno azioni anche nazionali sulle aziende in crisi. Stiamo avvian-
do la Gestione Associata dei Servizi Sociali dei nove Comuni del 
nostro Distretto che sarà operativa dal 1° gennaio 2010. Questo 
comporta un lavoro preparatorio complesso con l’obiettivo di rea-
lizzare migliori servizi per i cittadini. Dovremo iniziare un percorso 
di approfondimento sui servizi che verranno collocati all’interno 
della futura Casa della Salute e del rapporto tra questa, i medici 
di base e le varie strutture esterne (ospedali, case protette, centri 
diurni, ecc.) per la costruzione di una rete socio-sanitaria capace di 
affrontare complessivamente la tutela dei cittadini. La gestione del 
personale dovrà misurarsi con questi ed altri importanti processi 
riorganizzativi e che vedranno la trasformazione del nostro Ente. 
Per questo dovremo procedere nella condivisione dei processi av-
viati, coinvolgendo i lavoratori e realizzando accordi avanzati con le 
Organizzazioni Sindacali.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i suoi 
collaboratori in questi ultimi 5 anni (sempre che abbiano avuto il 
coraggio di dirglielo)?
Direi che mi riconoscono la capacità di essere punto sicuro di ri-
ferimento per le scelte e i problemi. Sanno che possono trovare 
appoggio per ogni questione.  Amo proporre nuove idee. Amiche-
volmente, a volte, specie nei servizi sociali, mi hanno fatto notare 
che li riempio di molti nuovi progetti, in alcuni periodi eccessivi 
rispetto alla complessità di gestione del settore.

Il tratto principale del suo carattere? Calma e determinazione 
La qualità che preferisce nelle persone? La serietà e l’impegno 
Il suo principale difetto? Troppa pignoleria sul lavoro
Il suo sogno di felicità? Riuscire ad avere una vita equilibrata tra fami-
glia, lavoro e tempo libero. E che tutto quanto seguo funzioni bene
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Il suo rimpianto?
Non aver terminato l’università per gravi eventi familiari
L’incontro che le ha cambiato la vita? L’incontro con mia moglie
Sogno ricorrente? Mai avuto un unico sogno ricorrente ma a volte 
alcuni rispetto ai problemi che affronto
Il giorno più felice della sua vita? Quando ho visto nascere mio figlio
Quale sarebbe la disgrazia più grande? La sofferenza in generale 
delle persone, non solo ovviamente quelle più vicine. Se c’è qual-
cosa che colpisce profondamente chi opera nel sociale è questo. 
Anche se le persone con le quali hai contatto non le conosci 
davvero fino in fondo, chi ti porta i suoi problemi a volte davvero 
drammatici ti lascia dentro qualcosa e ti fa capire che è il vivere la 
sofferenza ogni giorno la disgrazia più grande
Città preferita? Casalecchio visto che oltre a esserci nato ho scel-
to di abitarci e di viverci da sempre
Bevanda preferita? Caffè
Il suo primo ricordo? I giorni sereni da piccolo a casa di mia nonna
Libro preferito di sempre? Da sempre è eccessivo, ma direi Il 
Ciclo della Fondazione di Isaac Asimov
Poeti preferiti? Preferisco gli scrittori, primo fra tutti Pirandello
Cantante preferito? Baglioni
Il suo eroe o la sua eroina?
Sono i volontari che ogni giorno nelle associazioni del nostro 
territorio assistono in tante forme diverse le persone deboli con 
un impegno personale che la Città spesso non conosce
Attore o attrice preferiti? Robin Williams
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia? 
Non canto sotto la doccia 
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
Meno capelli brizzolati
Personaggio storico più ammirato? Garibaldi
Il suo primo amore? Se si intende quale persona rimarrà nei miei 
ricordi. Se in senso lato, lo sport praticato nel ciclismo
Quel che detesta di più? Chi non rispetta le altre persone
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto?
Il commercialista o l’avvocato
Il dono di natura che vorrebbe avere?
Non sono perfetto come non lo è nessuno ma non desidero cam-
biarmi, mi accetto abbastanza
Stato d’animo attuale? Sereno e determinato
Il suo motto? Con la volontà e la pazienza si può davvero fare

piero gasperini
Attività sportive e ricreative 
Rapporti con le società sportive presenti 
nel territorio. Gestione dei programmi di 
manifestazioni sportive e di strutture di 
servizio - Gestione dell’impiantistica spor-
tiva - Medicina sportiva
Servizi al Cittadino
Sviluppo e miglioramento dei servizi am-
ministrativi e dei rapporti con i cittadini 
- Servizi Demografici. Servizi Funzionali 
Centrali. Semplice- Sportello Polifunziona-
le per il Cittadino
Politiche del Lavoro

Osservatorio del Lavoro - Orientamento professionale - Centro 
per l’impiego

Luogo e data di nascita: S. Lazzaro di S. (Bo) - 15 giugno 1953
Titolo di studio: laurea in Giurisprudenza
Professione attuale: avvocato
Curriculum professionale e politico sociale:
Sono nato a San Lazzaro e ho vissuto a Bologna dove mi sono 
diplomato al Liceo Scientifico Fermi e laureato in giurisprudenza 
nel 1977. Nel 1981 mi sono trasferito a Casalecchio dove tuttora 
risiedo. Sono sposato, con due figlie ed esercito la professione di 
avvocato. Nell’ambito amministrativo locale, sono stato consiglie-
re comunale dal 1999 e rieletto nel 2004, quando ho assunto la 
carica di Presidente del gruppo DS per l’Ulivo. Negli anni 90 sono 

stato presidente del centro di coordinamento dei Bologna Club, 
incarico che ricopro di nuovo dal dicembre 2003. Dal 2004 sono 
fiduciario CONI per la nostra città. Dall’aprile 2007 al giugno 
2009 sono stato Assessore alle Attività produttive e allo Sport nel 
Comune di Casalecchio di Reno.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in 
particolare di che cosa va più fiero e che cosa invece non è riu-
scito a realizzare?
Premesso che è di più quello che ho ricevuto in termini formativi, 
sottolineo il rapporto con la struttura amministrativa, le Associa-
zioni nel campo dello sport e con le categorie produttive locali. 
Inoltre, per punti: la collaborazione per i mondiali antirazzisti, il 
convegno sui risultati dello sport e quello sull’osservatorio del 
lavoro che ha dato consapevolezza dell’impegno profuso. Non 
sono stato soddisfatto della razionalizzazione delle c.d. ‘feste di 
strada’ che qualitativamente devono migliorare nell’interesse del-
la città.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena cominciato?
Rispettare il programma che ci siamo dati, coinvolgendo le varie 
componenti della città nei settori che mi riguardano.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i 
suoi collaboratori in questi ultimi anni (sempre che abbiano avu-
to il coraggio di dirglielo)?
Ho avuto attestati positivi sia dalla struttura sia dagli utenti/citta-
dinanza per i progetti messi in campo (da condividere con chi ha 
effettivamente operato), mentre non mi hanno segnalato i difetti 
e questo mi dispiace perché serviva a non ripeterli.

Il tratto principale del suo carattere?
Disponibilità e controllo, anche se talvolta vengono scambiati dai 
poveri di spirito per arrendevolezza
La qualità che preferisce nelle persone? Lealtà e chiarezza
Il suo principale difetto? Ne ho troppi per trovarne uno
Il suo sogno di felicità? Avere il tempo di una tartaruga
Il suo rimpianto? Un buon numero
L’incontro che le ha cambiato la vita? Con me stesso dopo un 
incidente in moto a sedici anni, con una ragazza a vent’anni che 
mi ha insegnato la parità dei generi con trent’anni di anticipo, con 
i miei genitori in tanti momenti della mia crescita, con mia moglie 
in tanti momenti di questi trent’anni, con le mie figlie, dalle quali 
spesso cerco di imparare, l’incontro che dovrò ancora fare
Sogno ricorrente?
Sogno molto e in modo variegato, spesso navigando
Il giorno più felice della sua vita?
Sono più di uno; ricordare la soddisfazione dei miei al diploma o 
alla laurea, quella di mia moglie e mio suocero all’iscrizione all’albo 
degli avvocati, il veder nascere le figlie, tanti altri
Quale sarebbe la disgrazia più grande? La morte o la malattia, 
anche di persone care o che semplicemente si conoscono
Città preferita? Bologna, Sardegna e il suo mare
Bevanda preferita? Acqua, vino preferibilmente rosso 
Il suo primo ricordo? Da bambino a Santa Margherita Ligure, 
quando mio cugino Tullo mi insegnava ad andare in bicicletta e io 
gli dicevo: “se tu mi terrebbi stretto, io andrebbi in bicicletta” (me 
lo ricorda tutte le volte che ci vediamo)
Libro preferito di sempre?
Sono tanti; diciamo “Fiesta” di Hemingway 
Poeti preferiti? Foscolo, per reminiscenza liceale
Cantante preferito? Cantautori italiani in genere; Guccini
Il suo eroe o la sua eroina?
Garibaldi, Che Guevara, le tante Agnese della Resistenza
Attore o attrice preferiti?
Quelli della commedia all’italiana dell’epoca del boom economico, 
quelli e quelle francesi (da ragazzino ero innamorato di Romy 
Schneider), Charles Bronson, Steve McQueen…
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia?
A seconda degli stati d’animo
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
Ci vorrebbe una vita… ma confesso che mi vado bene così
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Personaggio storico più ammirato? Cincinnato, che quando viene 
chiamato a difendere la sua terra (il Campidoglio e Roma) ci va, 
poi, fatto il suo dovere, se ne torna a coltivare l’orto (Se mi aveste 
chiesto di un politico, avrei detto Enrico Berlinguer)
Il suo primo amore? Paola, Cattolica 1970
Quel che detesta di più?
L’ipocrisia, il disinformare per tornaconto, la falsità, la slealtà, la me-
diocrità, l’ignoranza gratuita, la disonestà, il negazionismo…
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto?
Lo skipper o il levigatore di pavimenti
Il dono di natura che vorrebbe avere? Saper scrivere un libro o la 
classe calcistica che aveva Bulgarelli
Stato d’animo attuale? Normale
Il suo motto? Boh?! Forse quello del leone e della gazzella: in ogni 
caso, ogni mattina bisogna darsi da fare

beatrice grasseLLi
Ambiente
Qualificazione e politiche per la gestione 
del verde urbano (Parco della Chiusa, altri 
parchi urbani, giardini, spazi verdi e albera-
ture) - Progetto Riqualificazione Parco della 
Chiusa - Progetto Parco Campagna - Servizi 
ambientali (acqua, energia, rifiuti solidi urba-
ni) - Salvaguardia del patrimonio faunistico 
e ittico - Educazione ambientale - Imprese 
a rischio - Parco fluviale del Reno - Politiche 
per la gestione dei servizi agli animali e della 
tutela della salute ambientale - Politiche per 
il risparmio energetico

Progetto speciale piste ciclabili
Coordinamento Interassessorile delle Politiche per la progetta-
zione e il finanziamento delle Rete Comunale delle Piste Ciclabili

Luogo e data di nascita: Bologna, 18 novembre 1966
Titolo di studio: Laurea DAMS Spettacolo
Professione attuale: Giornalista
Curriculum professionale e politico sociale:
Dopo il DAMS, dove mi sono laureata con una tesi sulla comu-
nicazione pubblicitaria, ho frequentato un master in gestione di 
impresa nel settore dello spettacolo. Ho quindi lavorato con di-
verse realtà del settore, dal Teatro San Geminiano di Modena a 
diverse associazioni culturali bolognesi. Dal 1995 ho ricoperto il 
ruolo di direttore organizzativo del Teatro Testoni di Casalecchio 
di Reno di cui ho curato, inoltre, fino al 2002, la direzione artistica 
della programmazione di danza e di teatro contemporaneo. Fino 
al 2005 ho lavorato come giornalista per il quotidiano “Il Resto 
del Carlino”, occupandomi in particolare della cronaca di Casa-
lecchio di Reno. Ho svolto inoltre numerose docenze nell’ambito 
di corsi di formazione post-laurea sui temi della comunicazione e 
del marketing della cultura. Attualmente mi sto occupando della 
comunicazione e della promozione di un progetto di franchising 
con sede a Bologna (di cui sono ideatrice) legato alla vendita di 
prodotti e trasformati di frutta e verdura da agricoltura biologica 
e a km 0. Il mio impegno politico nasce invece in seguito a una 
lunga attività di lavoro con numerose associazioni ambientaliste, 
esperienza che ho svolto dedicando un’attenzione particolare alle 
tematiche di tutela naturalistica e di paesaggio, e a livello interna-
zionale in merito alla salvaguardia delle culture indigene.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in 
particolare di che cosa va più fiera e che cosa invece non è riu-
scita a realizzare?
Ritengo che il lavoro svolto durante il mandato appena concluso 
abbia portato ad alcuni risultati importanti soprattutto sul piano 
della promozione di una cultura che crede nella necessità di 
tutelare l’ambiente: un modo di operare che pone come cardi-
ne la consapevolezza che dalla qualità dell’ambiente dipende il 
nostro benessere. Le azioni compiute, e che dovranno essere 
completate e ancor meglio esplicitate in questo secondo man-

dato, sono state tutte unite infatti dal ‘filo rosso’ della riduzione 
dell’impronta ecologica: dal progetto per il Parco della Chiusa, al 
nuovo servizio di raccolta dei rifiuti, alla tutela del territorio, ai 
regolamenti, ai progetti sugli stili di vita come il ‘Cambieresti?’. 
Quello che è mancato? Istituire l’area per la passeggiata per i 
cani con il patentino di ‘Buon cinocittadino’ al Parco della Chiusa 
a causa delle piene del Reno.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena comin-
ciato e in che cosa consiste sinteticamente il progetto speciale 
a lei affidato?
Innanzitutto la continuità con quanto già impostato. Poi, sicu-
ramente, il progetto per la realizzazione del Parco Campagna 
dell’Eremo di Tizzano, un’area di grande bellezza che ha tutte le 
potenzialità per integrare quell’importante percorso di osmosi 
fra la città e la campagna già avviato con l’istituzione dell’azienda 
agricola del Parco della Chiusa. E ancora la possibilità, nell’am-
bito delle politiche energetiche, di far sì che Casalecchio possa 
diventare un polo importante nella produzione di energia rinno-
vabile, attraverso un forte coinvolgimento della cittadinanza. In 
merito al progetto speciale, l’obiettivo è invece quello di costrui-
re una rete di piste ciclabili sicure e ben collegate fra loro, dando 
a tale forma di mobilità la dignità e la funzionalità necessarie a 
far sì che la bicicletta possa diventare una concreta alternativa 
all’auto.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i 
suoi collaboratori in questi ultimi 5 anni (sempre che abbiano 
avuto il coraggio di dirglielo)?
Nessuno me l’ha mai detto esplicitamente, ma dagli sguardi che 
talvolta ricevo, mi pare di essere spesso considerata come una 
gran rompiscatole.

Il tratto principale del suo carattere? Sono un’appassionata
La qualità che preferisce nelle persone?
La sincerità. Apprezzo molto anche la fantasia
Il suo principale difetto? La testardaggine
Il suo sogno di felicità?
Viaggiare, senza mete precise, tra Oriente e sud Pacifico 
Il suo rimpianto?
Non aver iniziato prima a praticare lo sci-alpinismo
L’incontro che le ha cambiato la vita?
Gli indigeni del villaggio di Nakawa kawa a Vanua Levu (Fiji) per il 
loro essere “popoli dell’ecosistema”
Sogno ricorrente? Arrivo in ritardo (ma forse non è un sogno?)
Il giorno più felice della sua vita? Tutte le volte in cui mi sono 
sentita in pace con me stessa e in armonia con il mondo
Quale sarebbe la disgrazia più grande?
Continuare a distruggere l’ambiente e il nostro pianeta con 
l’attuale disinvoltura
Città preferita? Venezia
Bevanda preferita? Succo di lampone
Il suo primo ricordo?
Ho buttato il ciuccio sotto il letto dei miei genitori e da allora 
non l’ho più voluto
Libro preferito di sempre? “Cuore di tenebra” di Joseph Conrad
Poeti preferiti? Ungaretti e gli ermetici
Cantante preferito? Pino Daniele e Sergio Cammariere
Il suo eroe o la sua eroina? San Francesco
Attore o attrice preferiti? Daniel Auteuil
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia? 
Rapsodia in blu di Gershwin
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
10 cm d’altezza in più
Personaggio storico più ammirato? Gandhi
Il suo primo amore? Il mare
Quel che detesta di più? L’egoismo inconsapevole
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto? L’antropologo 
Il dono di natura che vorrebbe avere? Una bella voce per il canto
Stato d’animo attuale? Serena
Il suo motto? Lentius, profundius et suavius (Alexander Langer)
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ElEna IacuccI
Scuola - Pari Opportunità - For-
mazione
Programmazione edilizia scolastica - Cu-
cina centralizzata - Asili nido - Scuola 
dell’infanzia e dell’obbligo - Rapporti con 
le istituzioni scolastiche di secondo grado 
e Università - Diritto allo studio - Educa-
zione Alimentare - Attività parascolastiche 
(soggiorni estivi) - Servizio di formazione e 
documentazione pedagogica - Servizi edu-
cativi e ricreativi extrascolastici (Ludoteca, 
Centri gioco, ecc.) - Coordinamento dei 
servizi di integrazione educativa e risorse 

del POF e del POT - Orientamento scolastico - Pari Opportunità 
e “Tempi della città”
Progetto speciale innovazione e riorganizzazione 
dell’ente
Coordinamento Interassessorile della riorganizzazione della strut-
tura Comunale - Promozione delle azioni formative per i dipenden-
ti - Individuazione di Processi Innovativi per il miglioramento della 
qualità dei servizi dell’Ente

Luogo e data di nascita: Fano (PU) - 1 luglio 1956
Titolo di studio: Laurea in Pedagogia/facoltà di magistero/Uni-
versità degli studi di Bologna
Professione attuale: Responsabile Servizio programmazione, 
progettazione, qualità dei servizi - settore istruzione - Comune di 
Bologna
Curriculum professionale e politico-sociale 
1985/1990 Responsabile del Servizio Infanzia del Comune di 
Nonantola, in provincia di Modena. 1990/2000 Responsabile dei 
servizi educativi e scolastici presso il Comune di Casalecchio di 
Reno. Dal dicembre 2000 in servizio nel comune di Bologna, fino 
a ottobre 2008 come responsabile del servizio infanzia/adole-
scenza presso il quartiere Savena, attualmente presso il settore 
istruzione. Ho collaborato per diversi anni con il Dipartimento 
di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Bologna 
con il professor F. Frabboni e con il professor L. Guerra. Ho 
svolto attività di formatrice nell’ambito della formazione aggior-
namento del personale di Nido e Scuola dell’infanzia, degli ope-
ratori dei servizi extra-scolastici e dei centri giovanili. Nel 2004 
sono stata eletta in Consiglio Comunale a Casalecchio di Reno. 
Nominata Assessore dal Sindaco Simone Gamberini, sono entra-
ta nella Giunta Comunale fin dall’inizio del mandato e sono stata 
attualmente riconfermata.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in 
particolare di che cosa va più fiera e che cosa invece non è riu-
scita a realizzare?
Il mandato precedente è stato caratterizzato da una grande atten-
zione e impegno sul tema delle politiche per l’infanzia e la famiglia, 
in particolare la costruzione/apertura/gestione di due nuovi nidi. A 
conclusione di questo ampliamento c’è stato il convegno “Improv-

visare o progettare?” sulla valutazione e qualità dei servizi educativi 
visti attraverso l’indagine di soddisfazione degli utenti, il coinvolgi-
mento del personale dei servizi, la presentazione della carta del ser-
vizio. Un altro dei progetti che più mi è caro è stato il Premio Pippi, 
il centenario della nascita di Astrid Lindgren e tutti gli eventi colla-
terali realizzati. Iniziative che hanno portato a Casalecchio scrittrici 
e scrittori per l’infanzia italiani e stranieri che si sono incontrati 
con alunne e alunni delle nostre scuole portando suggestioni, com-
petenze, esperienze, testimoniate dal loro percorso di vita e opere. 
Un modo per dire alle bambine e ai bambini che il sapere, la cono-
scenza, la curiosità, la fantasia e la creatività vanno coltivate e sono 
il motore di una “buona e bella vita”. Abbiamo iniziato ad approfon-
dire i temi che collegano l’Amministrazione Comunale al bilancio 
di genere, lavoro questo che non si è concluso e porteremo avanti 
nei prossimi mesi.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena comin-
ciato e in che cosa consiste sinteticamente il progetto speciale 
a lei affidato?
Nei prossimi anni forte e costante dovrà essere l’impegno per 
mantenere, a fronte di minori risorse, la qualità dei servizi edu-
cativi e dell’offerta pedagogica e culturale in rete con l’istituzio-
ne scolastica statale. Il secondo grande impegno è quello di met-
tere in rete i tempi della città con quelli dei servizi alla persona, 
a partire dai bisogni di cura dei bambini, degli anziani e delle 
famiglie. Centrale è il ruolo delle donne, per esse vanno ricercati 
percorsi e stili di vita che valorizzano i sogni e le competenze, 
conciliandoli con gli impegni genitoriali e lavorativi. Un altro am-
bito da non tralasciare è quello dei valori e dell’etica dei diritti: 
Casalecchio amica delle generazioni “in crescita” sa tradurre i 
concetti di pace, libertà, contrasto al razzismo e al bullismo, in 
azioni concrete e consapevolezza diffusa. Sul progetto speciale 
posso dire che è una bella sfida con lo scopo di capire e appro-
fondire modelli lavorativi innovativi che possono razionalizzare 
al meglio i processi di lavoro, valorizzando la motivazione, le ca-
pacità, i contributi di ogni persona coinvolta. Dopo Melamangio, 
l’Istituzione culturale, Adopera, l’Azienda Speciale per i Servizi 
Sociali, quello che resta della “macchina comunale” va messo a 
valore, ripensato, per migliorare le prestazioni e dare propulsio-
ne ai dipendenti storici e a quelli da minor tempo impegnati nella 
nostra amministrazione.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i suoi 
collaboratori in questi ultimi 5 anni (sempre che abbiano avuto il 
coraggio di dirglielo)?
Il maggior pregio/difetto lo “dichiaro” già io quando parlo con i col-
laboratori, gioco d’anticipo, come si suol dire. È quello che definisco 
la “forza della resistenza” quando sono convinta di una cosa, di un 
percorso, di un punto d’arrivo verso cui tendere, non mi fermo. 
Sono disposta ad ascoltare suggerimenti, proposte, ma non tollero 
la paura dei cambiamenti, la mancanza di idee, la visione parcelliz-
zata del problema. Penso che alcuni collaboratori ritengano questo 
mio modo di essere la mia forza ma anche la loro maggiore “fatica”. 
Sono tutti però una grande risorsa e molti di loro, quelli che me lo 
hanno detto, pensano che io sia capace di vedere oltre il quotidiano 
e questo mi piace.
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Il tratto principale del suo carattere?
Sono permalosa… molto permalosa
La qualità che preferisce nelle persone? La trasparenza
Il suo principale difetto? Dico sempre quello che penso
Il suo sogno di felicità?
La felicità delle mie tre nipoti e la salute di mio marito
Il suo rimpianto? Non aver preso la patente
L’incontro che le ha cambiato la vita?
Un amico di Fano che al che al primo anno di università mi disse: 
“Fai quello che ti senti e non pensare a quello che vogliono per te i 
tuoi genitori”, ho cambiato facoltà e adesso sono quella che sono
Sogno ricorrente? Sogno spesso mio babbo che mi sorride
Il giorno più felice della sua vita? Il mio 30° compleanno
Quale sarebbe la disgrazia più grande?
Non avere altri sogni da realizzare
Città preferita? In questo momento nei miei pensieri non c’è una 
città, ma un’isola, Lanzarote, terra di vulcani e di acque
Bevanda preferita? Caffè e tisana anice e finocchio
Il suo primo ricordo? Mio padre che mi porta in bici tutta la sera 
in cui mia madre stava partorendo il mio primo fratello
Libro preferito di sempre? “Il diario di Anna Frank”
Poeti preferiti?
Hikmet “Altre poesie d’amore” e Wislawa Szymborska che ho 
avvicinato quest’anno grazie alla lettura-spettacolo per l’8 marzo
Cantante preferito? Fabrizio De Andrè
Il suo eroe o la sua eroina? Indiana Jones
Attore o attrice preferiti? Il mitico George Clooney e Virna Lisi, 
una delle poche che vive senza “ritocchi” la sua età
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia? 
Non canticchio sotto la doccia, ascolto la radio
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
Vorrei essere 10 kg in meno
Personaggio storico più ammirato?
JFK è quello che fin da bambina mi è rimasto più in mente
Il suo primo amore? Il più infelice
Quel che detesta di più? L’ipocrisia e la mancanza di coraggio
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto?
Ma ho fatto il mestiere che volevo!
Il dono di natura che vorrebbe avere?
Leggere nel pensiero… di alcuni, non di tutti!
Stato d’animo attuale? Leggero e un po’ irresponsabile…
Il suo motto?
“Il cuore ha le sue ragioni che la ragione non conosce”

paoLa parenti
Cultura e Politiche giovanili
Politiche culturali (Teatro Comunale - Bibliote-
ca - Gestione dei programmi culturali e delle 
strutture di servizio) - Valorizzazione culturale 
del patrimonio storico, artistico, archeologico, 
monumentale, etnologico con particolare riferi-
mento alla formazione di raccolte di beni cultu-
rali locali - Politiche giovanili - Programmazione 
e gestione di spazi di aggregazione giovanile
Luogo e data di nascita: Ravarino (Mo),
14 febbraio 1958
Titolo di studio: laurea in giurisprudenza
Professione attuale: dirigente - Chiocciola srl

Curriculum professionale e politico sociale:
Mi occupo da sempre di marketing e comunicazione. Negli ultimi 
anni ho ideato e realizzato progetti editoriali e di comunicazione 
per il web e ho diretto in passato, tra l’altro, un periodico dedicato 
all’arte di carattere divulgativo e a diffusione nazionale e gestito 
campagne ed eventi promozionali. Ho ideato e organizzato mani-
festazioni in ambito artistico e culturale come “Bambini al museo” 
in collaborazione con il Ministero dei Beni e delle attività culturali. 
Mi sono dedicata, per interesse personale, a numerosi progetti di 
comunicazione sociale. Nel ’98 ho ideato e promosso la campagna 
di educazione civile “Sulla buona strada”, sostenuta dal quotidiano 
“La Repubblica”. Ho pubblicato, per Lupetti Editore, “Bologna del 

cuore” (1998), volume che raccoglie i risultati dell’indagine sui 
legami affettivi che avvicinano i bolognesi alla città e l’anno dopo, 
“Bologna, diario dalla città” che raccoglie le esperienze civiche 
maturate negli anni precedenti. Nel 2000 ho realizzato www.pro-
fessionecittadino.it per dar voce e forma a idee, proposte e pro-
getti d’interesse comune a tutti i cittadini di Bologna e provincia 
che desideravano contribuire al miglioramento della qualità della 
vita urbana. Dal 2003 Professionecittadino.it è il laboratorio for-
mativo permanente di giornalismo civico del Corso di Laurea di 
Scienze della Comunicazione pubblica, sociale e politica dell’Uni-
versità di Bologna. Nel 2004 ho assunto la carica di Assessore alla 
Cultura e alle Politiche giovanili a Casalecchio di Reno e nel 2006 
quella di Presidente della istituzione dei servizi culturali “Casalec-
chio delle Culture”.

1) Una sua valutazione sui risultati del mandato precedente, in 
particolare di che cosa va più fiera e che cosa invece non è riu-
scita a realizzare?
I risultati del mandato precedente sono stati valutati nelle recenti 
elezioni dai cittadini che, con il loro amplissimo consenso al sin-
daco uscente, hanno dimostrato di aver apprezzato cinque anni di 
lavoro dedicato a migliorare la qualità della loro vita quotidiana. 
Una qualità ricercata e prodotta soprattutto avendo cura della 
conoscenza e del pensiero, della formazione e dei valori, dell’am-
biente e della socialità, delle differenze e dell’inclusione. Pertanto 
sono fiera di aver fatto parte di un gruppo di lavoro vincente e 
di aver contribuito ad offrire occasioni di conoscenza ed appro-
fondimento, opportunità di intrattenimento e partecipazione ai 
cittadini di Casalecchio di Reno e anche a tanti dell’area metropo-
litana bolognese con la quale è naturale e produttivo avere scambi 
e confronto continuo. I progetti realizzati sono certamente meno 
di quelli sognati, ma l’obiettivo di costruire un sistema culturale e 
definire e comunicare una identità originale e innovativa della città 
è sotto gli occhi di tutti. Il giudizio spetta ai cittadini, per i quali è 
giusto amministrare con distacco dalle ideologie e con vicinanza 
ai valori fondanti della nostra democrazia.
2) Quali sono le azioni prioritarie del mandato appena cominciato?
Trovare le soluzioni organizzative per garantire ai cittadini nei pros-
simi anni la pluralità di offerta culturale sin qui espressa da “Casa-
lecchio delle culture”, nonostante i tempi economicamente difficili, 
puntando sulla creatività, l’innovazione, le giovani generazioni, la 
collaborazione con l’area metropolitana bolognese.
3) Quale pregio/difetto le hanno maggiormente riconosciuto i suoi 
collaboratori in questi ultimi 5 anni (sempre che abbiano avuto il 
coraggio di dirglielo)?
Lo staff di Casalecchio delle Culture è composto da persone che 
hanno scelto di farne parte, quindi non è in discussione certo il loro 
coraggio. Siamo un gruppo di lavoro dove i talenti di ognuno com-
pensano i naturali limiti individuali e la passione che tutti manifesta-
no nella realizzazione degli obiettivi aiuta a lavorare bene insieme. 
Occuparsi di cultura è un privilegio, ma impegna talmente tanto che 
non abbiamo tempo ed energie per le baruffe interne!

Il tratto principale del suo carattere?
Quando ho una idea mi piace realizzarla
La qualità che preferisce nelle persone?
Mi piacciono le persone alla ricerca di se stesse
Il suo principale difetto?
Non riesco a dire niente di diverso da quello che credo e penso
Il suo sogno di felicità? Pace e cibo per tutti
Il suo rimpianto?
Essere entrata all’Università di Bologna prima che Umberto Eco 
inventasse la laurea In Scienze della Comunicazione
L’incontro che le ha cambiato la vita?
Quello con le lettere dell’alfabeto stampate sulla carta. Mi ha per-
messo di farne tanti altri di incontri fondamentali...
Sogno ricorrente?
La mia attività onirica è molto ricca e non prevede repliche
Il giorno più felice della sua vita?
Mi auguro che debba ancora venire!
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Quale sarebbe la disgrazia più grande?
La disgrazia più grande è non essere in grado di affrontare quel 
che la vita ci riserva, giorno dopo giorno
Città preferita? Shangri-La (se non la conoscete leggete “Orizzon-
te perduto” di James Hilton)
Bevanda preferita? L’acqua pura
Il suo primo ricordo? Me lo sono dimenticato…
Libro preferito di sempre? È sempre l’ultimo che ho letto: ora vi 
consiglio vivamente “La scuola degli ingredienti segreti” di Erica 
Bauermeister, Garzanti. È come bere un brodo caldo quando fuori 
nevica ed è buio (volendo, se il brodo non vi basta potete immagi-
narvi dentro i passatelli...) 
Poeti preferiti? Leopardi, Ungaretti e Fabrizio De Andrè
Cantante preferito? Fiorella Mannoia
Il suo eroe o la sua eroina? Julia Kendall (Bonelli Editore)
Attore o attrice preferiti? Meryl Streep, senza esitazione
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia?
Faccio il bagno con le bolle di schiuma e canto “Bye Bye Baby”
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
Sono indecisa se trasformarmi in Audrey Hepburn o in Marylin 
Monroe... ci penserò
Personaggio storico più ammirato? Ildegarda di Bingen, se non 
sapete cosa ha detto e fatto nella sua vita avete perso molto
Il suo primo amore? Me lo ricordo benissimo
Quel che detesta di più?
Le chiacchiere inutili e i pettegolezzi malevoli
Se non avesse fatto il mestiere che fa cosa avrebbe fatto?
Avrei fatto lo chef
Il dono di natura che vorrebbe avere? Essere un musicista
Stato d’animo attuale? Equilibrato
Il suo motto? Aiutati che il ciel ti aiuta

paoLo nanni
Lavori Pubblici e Manutenzione 
del Patrimonio
Predisposizione dei programmi volti alla 
progettazione, alla realizzazione ed alla 
manutenzione di opere pubbliche - Ma-
nutenzione del patrimonio immobiliare: 
Strade - Scuole - Edilizia pubblica e priva-
ta convenzionata - D.Lgs. 81/2008 (Tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) - Protezione civile - Gestione dei 
Servizi Cimiteriali

Luogo e data di nascita: Bologna, 21 gennaio 1967
Titolo di studio: Diploma superiore
Professione attuale:
Dipendente pubblico presso il Ministero della Giustizia
Curriculum professionale e politico sociale:
Dal 1990 sono dipendente del Ministero della Giustizia. Sono Vice 
Segretario del PD Casalecchio di Reno dal 2008. Prima, a metà degli 
anni 2000, ho rivestito il ruolo di coordinatore regionale giustizia 
per conto della Cisl.

Cosa l’ha spinta ad accettare la nomina e quale valore in più 
pensa di portare in Giunta?
La passione per la mia città è sia ciò che mi ha spinto ad accet-
tare sia il valore che porto in Giunta.

Il tratto principale del suo carattere?
La capacità di mediazione
La qualità che preferisce nelle persone? L’onestà
Il suo principale difetto? A volte fidarmi troppo degli altri
Il suo sogno di felicità? Stare bene in salute
Il suo rimpianto?
Non aver potuto far vivere a mio padre questo momento
L’incontro che le ha cambiato la vita? Quello con mia moglie
Sogno ricorrente? Non ne ho
Il giorno più felice della sua vita? Quello che verrà
Quale sarebbe la disgrazia più grande? Perdere la salute
Città preferita? Bologna
Bevanda preferita? Coca-cola
Il suo primo ricordo? Quando correvo in bicicletta
Libro preferito di sempre? Tanti
Poeti preferiti? Tanti, non saprei
Cantante preferito? Baglioni
Il suo eroe o la sua eroina? Giovanni Falcone
Attore o attrice preferiti? Non ho preferenze
La canzone che fischia o canticchia più spesso sotto la doccia?
Non canto
Se dovesse cambiare qualcosa nel suo aspetto fisico?
Nulla, mi accetto con tranquillità
Personaggio storico più ammirato? Garibaldi
Il suo primo amore? Ero piccolissimo
Quel che detesta di più? L’ipocrisia
Se non avesse fatto il mestiere che ha fatto? Maestro di sci
Il dono di natura che vorrebbe avere? La pazienza
Stato d’animo attuale? Orgoglioso
Il suo motto? Resistere, resistere, resistere
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Gemellaggio

diario da Romainville 
Una delegazione della nostra città è stata dal 
14 al 17 maggio a Romainville, la città france-
se gemellata da 43 anni con Casalecchio. Del 
gruppo, guidato dall’ex Vice Sindaco Stefa-
no orlandi, facevano parte Francesco 
Cellini, ingegnere di Adopera, il sottoscrit-
to funzionario dell’Assessorato Sport e Par-
tecipazione, il Prof. Alfeo valmori e lo 
studente Fabio Chieca, entrambi dell’Isti-
tuto Alberghiero B.Scappi e la laureanda 
Silvia Ragno che lo scorso inverno aveva 
fatto l’esperienza di uno stage formativo di 
tipo pedagogico nella città francese.

Giovedì 14 maggio
Dopo il viaggio in aereo fino a Beauvais e 
il trasferimento in bus, abbiamo avuto una 
calorosa accoglienza in municipio con la Sin-
daco Corinne Valls e altri amministratori.

Venerdì 15 maggio
Alle 9.00 ci siamo incontrati nella Sala Riu-
nioni nella parte antica del Municipio. 
Erano presenti, oltre a Nicole Revidon, As-
sessore alla Cooperazione decentralizzata, i 
funzionari e i tecnici attinenti gli argomenti 
trattati, di seguito elencati.

Traffico e urbanistica 
su questo tema si è parlato dell’interesse 
delle due città a confrontarsi sulle proble-
matiche del traffico e in particolare sull’ab-
bassamento della velocità delle auto, cosa 
occorre per favorire il pedone e per la 
sicurezza stradale. I nostri tecnici ed am-
ministratori si sono detti molto interessati 
a quanto stanno facendo a Romainville e 
hanno consegnato il piano del traffico di 
Casalecchio a Bourrè, il quale in cambio 
ha consegnato alcuni progetti innovativi di 
grande interesse. 
Le realizzazioni urbanistiche realizzate a 
Romainville sono prevalentemente sparti-
traffico e isole in pavè, sistema di paletti 
dissuasori del parcheggio, piste ciclabili, si-
stemi di illuminazione stradale, semafori. 

Mobilità giovani
Riguardo la politica giovanile, stanno met-
tendo in campo sostanziose politiche per 
fronteggiare l’abbandono scolastico e la for-
mazione al lavoro. Anche partendo dall’espe-
rienza di Sivia Ragno cercano di favorire la 
mobilità dei giovani tra i 18 e i 28 anni, spe-
cialmente se si stanno affacciando al mondo 

lavorativo. Cercano quindi 
di organizzare brevi viaggi 
informativi in Europa con lo 
scopo di favorire la mobilità 
e l’appartenenza europea, la 
ricerca di lavoro, la ricerca 
di autonomia e di idee nuo-
ve, praticare uno stages for-
mativo in un altro ente dove 
possibile
Lo slogan del progetto è 
“Partire per ritornare migliori”, 
anche se un giovane ha scelto 
di restare a Dublino per una 
esperienza lavorativa a tem-
po determinato.
I giovani hanno pagato solo 
25 euro a testa. Tutto il re-
sto è stato coperto dagli Enti 
pubblici.

Città dei Cittadini
Grande interesse per il nostro 
progetto la Città dei cittadini 
di cui avevamo inviato qualche 
giorno prima una proposta di 
collaborazione in lingua.
È loro interesse interagire 
con la nostra Istituzione, 
Casalecchio delle Culture: 
intendono mettersi in con-
tatto per iniziare una corri-
spondenza e-mail tra i gio-
vani del Blogos e di un loro 

Centro Giovanile e favorire una conferenza 
su Skype. Poi, se la cosa funziona, realizzare 
un incontro tra i gruppi per promuovere 
un progetto tra quelli previsti per i Giovani 
dalla Comunità Europea.
 
Scambi scolastici
Sul tema scambi scolastici, in particolare 
per l’Alberghiero sono stati più tiepidi. Si 
sono comunque detti disponibili a favori-
re un rapporto con un analogo istituto di 
un comune vicino. Il prof. Valmori ha preso 
nota di questa possibilità. 

Nel pomeriggio abbiamo visitato uno dei 
Centri per i Giovani (ne hanno 4 – 
5 nella città di 29.000 abitanti) dove vi 
sono postazioni informatiche (8 -10 per 
centro), vengono fatti corsi di diverso ge-
nere e dove i giovani possono prendere 
informazioni di ogni tipo: su come aprire 
un’attività, un’associazione, cercare lavo-
ro in francia e all’estero, info di tipo sa-
nitario, sport ecc… Abbiamo poi visitato 
un Centro polivalente che assomiglia 
molto, anche se più nuovo e più grande, 
al nostro centro giovanile, dove giovani e 
non giovani si recano per avere informa-
zioni generali (URP), per praticare corsi 
di ogni tipo, utilizzare i PC, realizzare fe-
ste ed eventi culturali (riservato alle as-
sociazioni) in una bellissima grande sala 
ben attrezzata anche con cucina. Siamo 
poi andati a visitare il nuovo Centro 
Anziani tutto ricoperto di pannelli fo-
tovoltaici. Diretto e gestito da personale 
comunale e inaugurato da un mese. Alla 
sera cena in ristorante ricavato da una 
fabbrica dismessa e dato in gestione dal 
Comune di Pantin (adiacente Romainvil-
le) ad una Scuola Alberghiera (con grande 
invidia del Prof. Valmori). Serata insieme al 
Cafè de Flore a Parigi.

Sabato 16 maggio
Mattinata libera che abbiamo trascorso 
visitando la Ville Lumiere e serata con un 
interessante concerto di chitarre nella bel-
la e grande sala polivalente di Romainville. 
Sul palco i maestri e gli studenti di ogni età 
della scuola di musica locale e di un altro 
comune limitrofo.

domenica 17 maggio
Dopo colazione, partenza da Romain-
ville per la navetta che ci ha portato 
a Beauvais e rientro all’aereoporto di 
Bologna alle 14,30.

Francesco borsari 
Servizio Diritti e Sport

Un momento dell'incontro ufficiale fra le due delegazioni 

Foto ricordo per le due delegazioni 
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Politiche sociali

  Estate 2009 e
   ondate di calore

In previsione dell’estate desideriamo mettere a conoscenza i cit-
tadini, in particolare le persone anziane, di alcune piccole indica-
zioni per evitare brutte sorprese dovute ai colpi di calore.
In presenza dei disturbi, quali debolezza, mal di testa, verti-
gini, occorre contattare il medico curante. é utile disten-
dersi con le gambe sollevate rispetto al corpo e massaggiarle dalla 
caviglia verso la coscia. Si consiglia di appoggiare sulla fronte un 
asciugamano bagnato in acqua fredda o una borsa del ghiaccio.
Per affrontare le ondate di calore occorre mettere in campo 
delle semplici precauzioni in grado di scongiurare, in molti casi, 
effetti negativi sulla salute.
In particolare è necessario:
•  bere molto e spesso anche quando non si ha sete;
•  fare pasti leggeri e consumare più frutta e verdura, preferibil-

mente cruda;
•  evitare alcol e caffè;
•  uscire di casa nelle ore meno calde della giornata e limitare 

l’attività fisica all’aperto nelle ore più calde;
•  indossare cappelli e indumenti leggeri e comodi fatti di fibre 

naturali, di colore chiaro;
• fare bagni o docce con acqua tiepida per abbassare la tempera-

tura corporea.
Se si fa assunzione continua di farmaci occorre consultare il me-
dico curante per conoscere eventuali controindicazioni. 
Non rimanere sprovvisti degli alimenti principali: eventualmente 
è opportuno richiedere la consegna a domicilio.

Anche in casa è opportuno assume-
re alcune precauzioni:
•  usare tende per non fare entrare il 

sole;
•  chiudere le finestre nelle ore più 

calde e lasciarle aperte durante la 
notte;

• limitare l’uso del forno che tende a 
riscaldare l’ambiente domestico;

• utilizzare gli altri elettrodomestici 
(lavatrice, ferro da stiro, lavapiatti, 
ecc..) nelle ore notturne;

•  utilizzare climatizzatori fissando 
la temperatura ambiente con una 
differenza di non più di 6/7 gradi 
rispetto alla temperatura esterna;

• non usare ventilatori per fare cir-
colare l’aria indirizzati direttamente sul corpo.

Visti i buoni risultati ottenuti nell’estati precedenti, l’Amministra-
zione comunale e l’Azienda USL, provvederanno ad informare i 
cittadini del possibile arrivo di ondate di calore pericolose per la 
salute e metteranno a disposizione i propri servizi di assistenza, 
per fornire consigli e soccorso nelle situazioni di difficoltà.
Per informazioni e per segnalare difficoltà, come l’anno scorso, è 
stato attivato un numero verde attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7: 
800 56 21 10

Nonni e nipoti:
  un’estate di gite insieme

L’estate è la stagione più attesa fra tutti i ragazzi che, finita la scuola, 
possono dedicare le loro giornate al divertimento, ma soprattutto 
hanno più tempo libero da passare con gli affezionatissimi nonni che 
finalmente possono godere della compagnia dei loro amati nipoti. 
Quello fra nonni e nipoti è un rapporto libero, spensierato e molto 
stretto, lontano dal senso di responsabilità che impedisce ai giovani 
genitori di creare una complicità totale con i loro figli. Complici-
tà creata invece dai nonni che, oltre ad essere una fonte di sag-
gezza, sono anche degli ottimi compagni di giochi per i nipoti e, 
grazie a loro, ritrovano un’energia che pensavano persa da tempo. 
Ecco dunque un’occasione per avere i nipoti tutti per sé e per po-
ter condividere con loro una giornata in qualche suggestiva loca-
lità italiana che possa unire ancora di più il nonno e il nipote ma 
anche far conoscere ai nonni inediti luoghi e ai nipoti nuovi amici. 
Il Comune di Casalecchio di Reno ha infatti organizzato, in collabora-
zione con l’A.U.S.E.R. (Associazione per l’autogestione dei servizi e la 
solidarietà), quattro escursioni e visite guidate giornaliere per anziani 
autosufficienti e per i nipoti che intendono accompagnare i propri 
nonni dal 25 giugno al 24 settembre 2009.
Programma delle escursioni 
25 giugno: Pesaro - Per Rossini (già svolta) 
10 settembre: Roncole di Busseto (PR) - Per Verdi 
17 settembre: Torre del Lago - Per Puccini 
24 settembre: Parma - Per Toscanini 
 
Quota d’iscrizione per ogni escursione: 
€ 16,00 per i nonni, € 11,00 per i nipoti 

Luogo di ritrovo e partenza: Piazza del mercato di Casa-
lecchio di Reno (via Toti), ore 7,30 
Informazioni e iscrizioni: 
Centro Socioculturale Croce, via Canonica 20, 
Casalecchio di Reno 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9,00 alle 12,00, tel. 051/6199663 
Semplice Sportello Polifunzionale, Comune di Casalecchio di 
Reno, Via dei Mille 9
tel. 800 011837 
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Continuano i “buoni” progetti
per una società diversa 

Gli incontri 
i n t e r- g e n e -
razionali fra 
bambini, ado-
lescenti e an-
ziani iniziati 
negli ultimi 
anni del seco-
lo scorso nei 
Centri Diurni 
Villa Magri e 
Cà Mazzetti 
continuano.

Non mi riferisco a tempi lontanissimi ma 
agli ultimi anni prima del 2000 quando i 
Centri Diurni di Casalecchio avevano 
aperto le porte ai ragazzi delle scuole me-
die Marconi e ai bambini della scuola ma-
terna Esperanto per scambi di esperienze 
di vita vissuta fra protagonisti di epoche 
così diverse fra loro.
Gli argomenti riguardavano ad esempio i 
giocattoli, gli strumenti musicali, oppure i 
divertimenti dell’età adolescenziale, i pen-
nini e le cannette anziché le biro e i penna-
relli, per non parlare di temi quali: “Dall’uva 
al vino” oppure “L’utilizzo dell’usa e getta 
di oggi e di ieri” etc…
Oggi questi scambi inter-generazionali 
continuano, ne è prova l’esperienza fatta 
al Centro Diurno Cà Mazzetti gestito dalla 
coop. CADIAI. 
Anna Chiara Achilli, esperta in musi-
co-terapia, ha esteso questa esperienza ad 

altre realtà di Bologna coinvolgendo altri 
Centri Diurni e altre scuole.
Ecco le sue considerazioni:
“Anziani e bambini, insieme protagonisti 
di due importanti progetti che ho curato 
in qualità di musico terapeuta nei centri 
diurni per anziani gestiti da CADIAI e al 
S.Orsola: un gemellaggio tra due generazio-
ni diverse che coinvolge il Centro Diurno 
per Anziani “Ca’ Mazzetti” di Casalecchio 
di Reno e la Scuola Materna Esperanto; il 
Centro Diurno “Castelletto” del Quar-
tiere Savena e il Centro Diurno “Pizzoli” 
Quartiere Navile con la Scuola Elementa-
re del Reparto di Endocrinologia Pedia-
trica dell’Ospedale S.Orsola di Bologna. 
Così la musica riafferma il suo potere di 
mezzo di comunicazione, linguaggio uni-
versale, capace di suscitare emozioni, stati 
d’animo ma soprattutto ricordi del passa-
to; diventa elemento essenziale per il su-
peramento di stereotipi e pregiudizi e per 
lo sviluppo della creatività, della fantasia e 
del senso ritmico.
L’espressività spontanea individuale e di 
gruppo viene stimolata con la realizzazio-
ne di giochi del passato, quelli tradizionali, 
accompagnati dalla musica, filastrocche, fia-
be musicali, oltre ai laboratori di creatività 
e di manipolazione con materiali diversi in 
particolari occasioni festive, pasquali, nata-
lizie, di primavera, della mamma. 
Così gli anziani recuperano il proprio pas-
sato e la storia della propria collettività, 

diventano custodi e testimoni di antiche 
tradizioni fatte di giochi, canti, lavori, cibi, 
storie fantastiche e/o popolari, raccontate 
con l’emozione del ricordo. Con i bambi-
ni gli anziani tornano adulti responsabili, si 
risvegliano, come riaffiorassero lontane 
tracce del loro passato di bambini e ge-
nitori; imparano a concentrarsi meno su 
se stessi per diventare supporto a quei 
bambini che vivono una condizione meno 
fortunata. Ai bambini, invece, viene data 
l’occasione di avvicinarsi all’anziano spes-
so percepito come la figura di un nonno 
e di accostarsi alla conoscenza di una re-
altà spesso immaginata e stigmatizzata dal 
mondo adulto secondo stereotipi negati-
vi. Il contatto con gli anziani rasserena e 
costringe i piccoli a ritmi più lenti e quindi 
a comportamenti più tranquilli. Ne viene 
migliorata la loro capacità di concentra-
zione e di apertura verso gli altri anche in 
situazioni di handicap. 

Mettere in relazione anziani e bambini è 
favorire esperienze personali di arricchi-
mento di sé, del proprio mondo fatto di 
immagini diverse ma unite dallo stesso 
punto di partenza e di arrivo in cui la pri-
ma e la seconda infanzia convergono nel 
cerchio della nostra vita.” 

Susanna Frangini
Assistente sociale e

Coordinatrice Centri Diurni

 Per una genitorialità
 attenta e competente

Terminati, al Centro per le Famiglie, i “Per-corsi” per i genitori
Il 16 maggio si è concluso “Per-corsi”, 
il ciclo di incontri con esperti, tenutosi al 
Centro per le Famiglie, da settembre 2008 
a maggio 2009. I corsi sono stati notevol-
mente frequentati tanto da pensarne, per 
alcuni, la riedizione per il prossimo anno 
scolastico 2009-2010.
La proposta di quest’anno conteneva 
diversi incontri sui temi della famiglia, 
dell’adolescenza, della comunicazione, 
dell’intelligenza emotiva e di tutti quegli 
aspetti relazionali ed emozionali che fan-
no parte del vivere quotidiano. Essendo 
l’our mission del Centro per le Famiglie il 
sostegno alla genitorialità, è nostro inten-
to riconoscere al genitore stesso, non solo 
un ruolo di primaria importanza in campo 
educativo, ma aiutarlo nel far emergere 
le sue competenze educative relazionali, 

emozionali. Infatti, la finalità del progetto 
“Per-corsi” non è soltanto la trasmis-
sione di saperi di tipo psico-pedagogico 
e relazionale, bensì il coinvolgimento e la 
partecipazione dei genitori stessi che ri-
mangono i veri protagonisti del contesto 
formativo. 
I conduttori portano specificità e com-
petenze, rendendo il tempo degli incontri 
un momento unico, in quanto creato e 
alimentato dai contributi e dalle conversa-
zioni di chi ha scelto di partecipare. 

• Dal percorso “Forma familiae” è 
emerso il bisogno per gli adulti di avere 
uno spazio di riflessione e confronto cen-
trato sulla coppia e non solo come geni-
tori. Rilevanti sono state anche le preoc-
cupazioni sulle giuste attenzioni rivolte 

ai figli che però a volte riducono, fino ad 
annullarli, i momenti di confronto tra adul-
ti. Il percorso ha aiutato i partecipanti a 
considerare, in una prospettiva più utile, la 
vita di coppia e i piccoli e grandi “drammi” 
del vivere insieme. 
• “Adolescenti in famiglia” (il per-
corso co-progettato con il Consultorio 
Familiare dell’Azienda Usl) si è articolato 
in due parti. Nella prima fase, che prevede-
va incontri di taglio conferenziale ai quali 
hanno partecipato numerosi genitori, sono 
intervenuti esperti sul tema dell’adole-
scenza, conosciuti sul territorio nazionale. 
Nella seconda tappa del percorso i genito-
ri hanno avuto l’occasione di confrontarsi 
in un gruppo più ristretto, per sperimen-
tare l’efficacia delle risorse naturali delle 
famiglie nella soluzione dei problemi. Da 
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questa esperienza si è avviata la proposta di mantenere nel tempo 
questo spazio di discussione fra genitori attraverso la realizzazio-
ne di incontri mensili serali.
• Il training di 8 incontri “Genitori efficaci” metodo Gordon, 

alla sua seconda edizione, oltre alla trasmissione di contenuti 
specifici, ha contribuito alla formazione di un gruppo di geni-
tori dotati di una grande capacità e desiderio di condivisione, 
riflessione, espressione di vissuti personali. Non sono mancati 
momenti di commozione durante l’esplicitazione dei vissuti. Ne 
è emerso un profondo rispetto del mondo dell’altro, attraverso 
un ascolto attento e partecipe. Si sono creati, tra i genitori, 
rapporti amichevoli e di sostegno reciproco.

• Il percorso “Educare con intelligenza emotiva” ha of-
ferto ai genitori l’opportunità di riscoprire e sviluppare le loro 
sensibilità emotive, educative e relazionali. È stato un percorso 
di sostegno per la gestione delle emozioni che ha suscitato no-
tevole interesse che si è espresso nel desiderio dei partecipanti 
di poter approfondire ulteriormente l’argomento in eventuali 
prossime edizioni.

• “Chiamami papà” si è definito come un percorso di consape-
volezza che ha permesso, agli uomini coinvolti, di acquisire maggio-
ri conoscenze rispetto al proprio ruolo genitoriale. Si è focalizzata 
l’attenzione sull’inserimento del “padre” all’interno dello sviluppo 
evolutivo del proprio figlio/a. La condivisione di un’esperienza co-
mune ha permesso di costruire una realtà di mutuoaiuto che ha 
visto i figli e la relazione con i padri al centro di un lavoro mirato 
ad acquisire maggiori competenze relazionali.

Dalla valutazione del gradimento è emerso non soltanto, l’apprez-
zamento per i corsi appena terminati, ma anche il desiderio di 
continuare in futuro tale esperienza. È stata evidenziata la grande 
utilità di questo genere di iniziative, sia per l’acquisizione di nuovi 
stimoli sull’essere genitori che per la possibilità di potersi incon-
trare - tra genitori - in uno spazio accogliente per il confronto e 
la condivisione.

Ci auguriamo di poter continuare il prossimo anno ad offrire oppor-
tunità formative piacevoli e soprattutto utili e per ora auguriamo a 
tutti una buona estate.
 
 valeria Magri
Operatrice Centro per le Famiglie

Il presidente della Pubblica Assistenza di Casalecchio, Claudio bianchini, avvisa la cittadinanza di 
diffidare delle telefonate di raccolta fondi a nome della sua associazione.

“Diversi cittadini ci hanno comunicato di ricevere telefonate da persone che si dichiaravano componenti 
della Pubblica Assistenza di Casalecchio per fantomatiche raccolte di fondi per l’attività della nostra associa-

zione. Informiamo tutti i cittadini che non riceviamo fondi né attraverso persone che girano “porta a porta”, 
né tantomeno attraverso richieste telefoniche. 

È necessario quindi diffidare e non dare credito a chiunque si presenti chiedendo fondi per la Pubblica 
Assistenza attraverso questi canali.”

Attenzione alle false telefonate
   a nostro nome!

La Pubblica Assistenza avvisa i cittadini 
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Lavorare insieme
 per una scuola di qualità

Anche quest’anno il CDP, Centro Docu-
mentazione Pedagogico, conclude i percor-
si formativi avviati e li verifica con gli inse-
gnanti delle Scuole e il personale dei Nidi 
d’Infanzia.
Il servizio comunale, infatti, nell’ottica di so-
stenere la qualificazione del sistema scola-
stico del territorio, si offre come strumen-
to di conoscenza e di dialogo per favorire 

la cultura dell’infanzia e della formazione 
permanente di insegnanti e genitori.
Le molteplici attività ruotano sulle aree te-
matiche del Centro: ambiente, diritti e in-
tercultura, salute e benessere, metodologia 
e didattica e realizzano corsi di formazione 
e laboratori anche aperti ai genitori e pro-
getti scuola – città che possono compren-
dere percorsi sempre più ampi, mostre, 
iniziative pubbliche, ecc.
Soffermandoci in particolare sui corsi pos-
siamo dire che nell’anno educativo appena 
conclusosi sono stati svolti 11 corsi a cui si 
sono iscritti 310 insegnanti ed educatori.
Gli esiti verificati con il personale sono stati 
giudicati buoni per quanto riguarda le ca-
pacità degli esperti di trattare i contenuti, 
l’organizzazione generale e l’aderenza alle 
aspettative dei docenti.
Per quanto riguarda invece l’offerta forma-
tiva ai genitori sono state realizzate diverse 
conversazioni su temi legati alla crescita dei 
bambini fin dalla più tenera età: l’attacca-
mento e la separazione, l’autonomia, il dire 
NO, l’alimentazione, la televisione, ecc.

Molti di questi percorsi hanno raggiunto a 
pieno l’interesse dei genitori, altri sono sta-
ti poco frequentati e sarebbe interessante 
capire quale variabile abbia influito, fra le 
tante che si debbono coniugare per favori-
re la buona riuscita di una iniziativa.
Si sono svolti e continueranno, poi, i pro-
getti scuola – città. Tra i più impegnativi 
ricordiamo le Aule Ambientali, ormai ra-
dicate nelle Scuole del territorio, con le 
loro proposte formative ed esperienziali; Il 
CCRR, Consiglio Comunale dei Ragazzi e 
delle Ragazze che in particolare quest’anno 
ha lavorato sul tema dell’acqua rapportan-
dosi con il COSPE (Cooperazione per lo 
Sviluppo dei Paesi Emergenti) e con altre 
Associazioni; Il progetto “Il mondo in clas-
se” attraverso il quale vengono realizzati 
molteplici interventi per l’alfabetizzazione e 
l’integrazione dei bambini stranieri.
Ed altri ancora, di cui vi racconteremo e 
ai quali potrete partecipare dopo la pausa 
estiva. Da settembre si riparte col nuovo 
piano di attività. Buona estate a tutti!

Le operatrici del CdP

I servizi integrativi scolastici

I servizi integrativi scolastici di pre e post 
scuola e intertempo saranno svolti per il 
2009/2010 dalla Polisportiva Masi. Per re-
alizzare questi servizi è necessaria la colla-
borazione da parte degli istituti compren-
sivi del territorio che devono individuare 
spazi idonei per ospitare i ragazzi e garan-
tire l’apertura e la chiusura delle scuole. 

A tal fine è stato sottoscritto un apposito 
protocollo d’intesa.

Le attività svolte all’interno dei servizi 
pre e post scuola hanno lo scopo ludico-
espressivo di socializzazione e vedono 
il gioco come l’attività infantile essenzia-
le. Attraverso il gioco libero e guidato il 
servizio si prefigge il raggiungimento di un 
clima emotivamente sereno e tranquillo, 
integrato e in continuità con quello del-
la scuola. L’impegno degli educatori sarà 
quello di offrire al gruppo, attraverso ma-
teriali adatti e situazioni ambientali idonee, 
ampie possibilità di scelta per i momenti 
ludici e le diverse attività.

Le iscrizioni si terranno presso 
la segreteria della Polisportiva 
Masi, via bixio 12, da lunedì 7 set-
tembre da lunedì a venerdì ore 
16.30/19, sabato 12 e 19 settem-
bre dalle 9.30 alle 12. 

Informazioni più dettagliate potranno es-
sere richieste telefonando a:
Polisportiva Masi
telefono 051 571352
e sul sito www.polmasi.it

Iscrizioni da settembre alla Polisportiva Masi
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Quest’anno all’Aula Verde, spazio dedicato alla natura e al ri-
spetto dell’ambiente che da più di dieci anni offre percorsi e 
attività a scuole e cittadini, è stato veramente ricco di incontri 
e voglia di fare!
Attraverso gli acquari e terracquari più di cinquecento studen-
ti hanno potuto osservare direttamente gli ecosistemi d’acqua 
dolce e marini, studiando il ciclo biologico degli anfibi o visi-
tando l’ormai famosa anguilla ospite dell’aula. Per non parlare 
di paguri, insetti stecco e bachi da seta che hanno fatto bella 
mostra di sé davanti a genitori e bambini per l’iniziativa del 29 
marzo Bologna Città Educativa del Comune di Bologna e hanno 
affascinato i bambini di Oncoematologia dell’Ospedale Sant’ Or-
sola, guidati come sempre da Luisa Lambertini.
Gli esperti dell’Aula (Anima Mundi) inoltre sono andati nelle 
scuole che hanno aderito ai percorsi. Trenta classi hanno avuto 
la possibilità, assieme ai loro insegnanti, di accedere ai percorsi 
di educazione ambientale.
Grande interesse ha riscosso il tema dell’impronta ecologica. 
Quanto pesa l’impatto dell’uomo sull’ambiente? Quante risorse 
consumiamo? Con questi grandi temi si sono confrontate ben 
17 classi che hanno partecipato all’iniziativa M’illumino di Meno 
in occasione dell’anniversario del Protocollo di Kyoto sui cam-
biamenti climatici. L’Aula Verde ha regalato a tutti una candela 
come simbolo del risparmio energetico per ricordare come 
spesso i piccoli gesti quotidiani e il rispetto della natura siano 
collegati. Ecco che allora in ogni percorso si è dato spazio sia al 
lato della conoscenza sia dell’attività pratica.
I nostri giovani naturalisti non sono stati con le mani in mano! 
Qualcuno ha accudito direttamente gli insetti stecco e i piccoli 
girini, portandoseli a scuola e osservando giorno dopo giorno 
metamorfosi e abitudini degli animali.

Altri da rifiuti ormai inutili hanno creato oggetti nuovamente utili 
e divertenti, costruito mappe del ciclo idrico urbano (da dove 
viene l’acqua che beviamo?) e inventato ritratti fatti con elementi 
naturali trovati in giardino (nelle foto alcune creazioni).
E siccome il buongiorno si vede dal mattino gli esperti sono 
andati a trovare anche i piccolissimi nei Centri genitori-bambi-
ni del Comune. Fra RifiutoStorie uscite da una sacco pieno di 
immondizia che si trasforma in un tesoro pieno di avventure 
e semini magici da coltivare assieme a mamma e papà bimbi di 
2- 3 anni sono stati intrattenuti da narrazioni animate e labo-
ratori creativi. Vi aspettiamo l’anno prossimo con altre piccole 
avventure! 

CdP
Centro documentazione Pedagogico 

051 598295

 un anno
  in Aula verde

Alta formazione
La Regione Emilia Romagna ha 
emesso un “Avviso per l’ero-
gazione di assegni forma-
tivi (voucher) per l’acces-
so individuale ai corsi del 
Catalogo interregionale di 

alta formazione – Anno 2009” 
(Allegato b alla dGR n.742).

Si rivolge a cittadini disoccupati, inoccupati e occupati (le risorse 
saranno destinate per il 50% alla graduatoria relativa a disoccupa-
ti/inoccupati e per il 50% a quella relativa ad occupati, compreso 
i lavoratori in CIGO, CIGS e le persone in mobilità) per l’eroga-
zione di assegni formativi d’importo massimo di € 5.000 per il 
rimborso – anche parziale - delle quote di iscrizione ai corsi di 
alta formazione contenuti nell’apposito Catalogo interregionale 
on-line dal 4 settembre 2009.

Da quest’anno, inoltre, per promuovere la mobilità interre-
gionale, nel caso in cui il corso frequentato abbia svolgimento 
in altra Regione saranno riconosciute spese accessorie (vitto, 
alloggio, trasporto), effettivamente sostenute e debitamente 
documentate, nella seguente misura:

per i corsi da 160 a 300 ore, sino ad un importo massimo di • 
€ 1.000; 
per i corsi da 301 a 500 ore, sino ad un importo massimo di • 
€ 2.000; 

per corsi oltre le 500 ore sino ad un importo massimo di € • 
3.000. 

Potranno presentare richiesta per l’assegnazione di un voucher 
le persone che, in età compresa tra i 18 ed i 64 anni, 
abbiano residenza in Regione, e siano: 

Disoccupati e inoccupati in possesso almeno di un titolo di • 
laurea (vecchio o nuovo ordinamento), 
Occupati (da quest’anno anche lavoratori con partita IVA e • 
associati in partecipazione) o persone in CIGO, CIGS o in mo-
bilità, in possesso almeno di un diploma di scuola secondaria 
superiore. 

Coloro che sono in possesso dei requisiti potranno con-
sultare il Catalogo per la scelta del percorso e richiedere 
l’assegno formativo (voucher) a partire da venerdì 4 
settembre 2009.
 
Per saperne di più
Catalogo interregionale di alta formazio-
ne - anno 2009. Approvazione dell’avviso 
per l’ammissione di organismi e offerte 
formative e dell’avviso per l’erogazione 
di assegni formativi (voucher) per 
l’accesso individuale ai corsi – 
Delibera di GR n. 742
del 03/06/09
www.altaformazioneinrete.it
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vicende dell’antica
Croce Processionale

La Croce Processionale conservata nella 
Chiesa di S. Martino era il vanto di tutta 
la comunità, perenne memoria dei vecchi 
casalecchiesi che, con le loro offerte, l’ave-
vano fatta intagliare e ricoprire d’oro, per 
la gloria di Dio e con l’onore del paese.
Vediamo intanto cosa sono queste Croci, 
che ruolo ricoprono nella liturgia e quali 
maggiori funzioni simboliche rivestivano in 
passato.
Ogni Congregazione, Confraternita o 
Compagnia (sono tutte Istituzioni reli-
giose diverse, ma spesso le differenze ed 
i confini giuridici sono molto labili, al di là 
delle definizioni) aveva le sue insegne, fra le 
quali le Croci (chiamate anche “stendardi”, 
o “palliole” o “tronchi”)
V’erano diversi tipi di Croci, o modelli, da 
impiegarsi secondo le funzioni o le occa-
sioni.
Innanzi tutto vi sono le Croci Processio-
nali (come quella di cui stiamo parlando) 
costruite in legno scolpito dorato, con una 
raggera ad intaglio, che veniva adornata con 
veli o mazzi di fiori di seta e pendenti da 
bracci, due cordoni di seta rossa con fioc-

co. Queste Croci, come dice il loro nome, 
aprono il corteo delle grandi processioni 
eucaristiche o di quelle con le statue della 
Vergine o dei Santi.
Altro tipo è la Croce delle processioni 
mensili, più semplice ed austera, impiegata 
dalla Compagnia (congregazione o Confra-
ternita…) durante quelle cerimonie che, 
per statuto, si svolgono a cadenze fisse. 
Terzo modello è la Croce funebre, in legno 
nero e con i simboli della morte (teschio 
e ossa incrociate). Questa insegna, quando 
accompagna il funerale di un confratello, 
viene ornata di un velo nero.
Infine vi è la Croce Penitenziale, con tutti 
i simboli della Passione (la corona di spi-
ne), i chiodi, il martello, la scala, il gallo che 
ricorda il tradimento di Pietro, il calice, le 
mani, i dadi, la lanterna, il velo della Veroni-
ca, il cuore fiammeggiante, il flagello, la te-
naglia, la borsa, il teschio, la spugna, la lancia 
del centurione…). Questa Croce, dipinta 
di nero o di scuro, apre le processioni della 
Settimana Santa..
Forniti di queste succinte informazioni, 
se, visitando una qualsiasi chiesa, vedete 
esposta una Croce Processionale, imme-
diatamente potete rendervi conto delle 
funzioni che aveva. Diciamo “aveva” perché 
la liturgia moderna, più semplice ed essen-
ziale, impiega normalmente delle “Croci 
astili”, cioè portate sopra un’asta metallica 
o lignea e quegli antichi simboli di devo-
zione vengono esposti solo in occasioni 
particolarmente solenni.
Tanto per rimanere nel nostro territorio, 
la Parrocchia dei Ss. Antonio e Andrea di 
Ceretolo conserva due importanti sten-
dardi che appartenevano alla “Compagnia 
del SS Crocifisso sotto gli auspici di S. Ve-
nanzio, S. Maria della Purificazione e della 
Beata Vergine del Carmine”.
Il primo è una Croce Processionale solen-
ne, meno sontuosa di quella di S. Martino 
ma pur sempre di eccellente fattura; l’altra 
è una Croce funebre. 
Il nome della Compagnia Ceretolese, così 
articolato e complesso, è indizio di una 
storia antica, ricca di avvenimenti, e della 
volontà dei Confratelli di voler mantenere 
le loro istituzioni nei momenti difficili, at-
traverso la fusione di diverse Compagnie 
che operavano nell’ambito dello stesso 
territorio ed avevano analoghe finalità spi-
rituali e solidali.
Uno stendardo ha anche la Compagnia del 
SS. Crocefisso dell’Eremo, che è una del-
le più antiche associazioni ancora attiva e 
operante. 
Torniamo alla nostra chiesa parrocchiale di 
S. Martino e al suo antico stendardo.

Si tratta di una Croce Processionale “so-
lenne”, in legno intagliato e dorato, alta 
(nella sua parte decorata) m. 2,10 e con 
una apertura di braccia di m.1,50. Al cen-
tro, a tutto tondo, il Cristo Crocefisso. 
L’asta verticale termina con tre teste di 
cherubini, fiori e volute; i due bracci oriz-
zontali con una sola testa di cherubino e 
sempre fiori e volute di foglie d’acanto.
Dal centro si diparte una raggera di foglie 
d’acanto riccamente ornate. Alla base, una 
traversa decorata a motivi floreali, con al 
centro un cartiglio recante l’Ostia raggiata. 
La traversa sostiene due mensole reggenti, 
a sinistra, la statuetta, a tutto tondo, di S. 
Martino in abiti episcopali e, a destra, quel-
la di S. Ponziano. Nel retro vi è una scritta 
con la dedica: “Sanctissimi Sacramenti So-
cietas – Casalichy ad Rhenum 1805”
La statuetta di S. Ponziano, che accompa-
gna quella del Titolare della Parrocchia, è 
dovuta ad un sentito culto verso questo 
Santo, del quale la nostra Chiesa conserva-
va una importante reliquia.
Ma chi è Ponziano? Tre sono i Santi con 
questo nome. Il primo subì il martirio 
sotto l’Imperatore Commodo, insieme ai 
compagni Vincenzo, Eusebio e Pellegrino, 
come attesta una Coeva “Passio” (raccon-
to del supplizio).
Il secondo Ponziano era di Spoleto e fu 
martirizzato all’epoca di Antonino Pio. Il 
suo culto è però limitato all’Umbria ed alla 
provincia di Utrecht, ove furono portate le 
reliquie nel sec X.
Il terzo Ponziano, invece, fu eletto Papa 
nel 231. In quegli anni i Cristiani vivevano 
abbastanza tranquilli nonché l’Imperatore 
Alessandro Severo era tollerante. Ucciso 
l’Imperatore in una congiura, gli succes-
se il trace Massimino che ricominciò le 
persecuzione. Il Papa Ponziano fu impri-
gionato e condannato “ad metalla” (lavori 
forzati in miniera), ove morì per gli stenti 
ed il clima micidiale.
Quali di questi Martiri è rappresentato 
nella Croce Processionale di Casalec-
chio? Eliminiamo il santo Umbro, perché 
il suo culto è locale. Eliminiamo anche il 
Papa,perché la nostra immagine rappre-
senta un giovane e non porta simboli pon-
tifici. Rimane perciò il Martire più antico, S. 
Ponziano Romano, il cui culto è presente a 
Bologna perché Papa Gregorio XV (Ales-
sandro Ludovisi, che era legato a Bologna 
perché vi era nato e ne era stato anche 
nominato arcivescovo) aveva concesso le 
reliquie del Martire alla chiesa di S. Paolo 
Maggiore, ove sono ancora oggi venerate. 
Altre reliquie saranno concesse da Papa 
Alessandro VII alla chiesa di S. Maria Lacri-

La storia ritrovata (57)

La Chiesa di S.Martino
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mosa degli Alemanni. 
Ora la Croce Processionale di Casalecchio non c’è più. Pochi anni 
fa, dei delinquenti, di notte, sfondarono una delle vetrate della 
Cappella di S. Giovanni Bosco (aggiungendo danno al danno) e 
portarono via la preziosa Croce. Oltre al danno patrimoniale, 
questo è stato un insulto alla comunità casalecchiese, alle sue 
memorie ed alla sua storia. Ma questi sono i tempi.
Quella Croce, pensiamo, doveva aver attraversato vicende molto 
complicate, perché ci è difficile credere che, nel 1805, con tutti i 
problemi che c’erano (i francesi in casa, il servizio di leva obbli-
gatorio introdotto da Napoleone, un fisco molto più efficiente 
rispetto a quello assai blando del vecchio regime, la Chiesa te-
nuta sotto stretta sorveglianza, lo scioglimento delle associazio-
ni religiose…) i nostri antenati casalecchiesi avessero una tale 
disponibilità di soldi in tasca da commissionare ad un eccellente 
intagliatore e ad un esperto doratore una croce processionale 
così sontuosa.
C’era, a Casalecchio, la Confraternita del SS. Crocifisso che, come 
tutte le istituzioni analoghe, Napoleone, al suo arrivo, aveva aboli-
to nel 1789. Il patrimonio delle Confraternite era stato confiscato 
e le opere d’arte erano state o portate in Francia o radunate in 
musei, pinacoteche o biblioteche pubbliche, o vendute. In qualche 
caso, però, i confratelli erano riusciti a nascondere almeno gli og-
getti di culto, come le croci.
Nel 1807 il Vicerè del Regno d’Italia, Eugenio di Beauharnais, per 
non esasperare il sentimento dei cattolici, permise che le parroc-
chie potessero avere una sola Compagnia, dedicata unicamente al 
SS. Sacramento. Allora vecchie Confraternite o Compagnie che 
erano state soppresse, si ricompattarono come Compagnia del SS 
Sacramento, con la sottile astuzia di aggiungere alla nuova deno-
minazione: “…sotto gli auspici di…” ed il vecchio titolo. Esempio: 
“Compagnia del SS. Sacramento sotto gli auspici di S. Giuseppe”. 
Ricomparvero anche i vecchi arredi sottratti al sequestro, ma i 
riferimenti ai precedenti titolari vennero sostituiti con simbolici 
eucaristici, tanto per evitare accuse di occultamento.
A Casalecchio, oltre alla Confraternita del SS. Crocifisso, esisteva 
anche una Compagnia di S. Luigi Gonzaga, della quale non riman-
gono molti documenti. E’ probabile che i soci della Confraternita 
e della Compagnia nel 1897, si siano ricompattati nella “Compa-
gnia del SS. Sacramento” sotto gli auspici di S. Luigi Gonzaga. A 
questo punto risalta fuori la vecchia Croce Processionale della 
Confraternita del SS. Crocefisso, con un cartiglio nuovo (l’Ostia 
raggiante) ed una data non sospettabile: il 1805, che è posteriore 
al 1798 (anno delle soppressioni), ma anteriore al 1807, tanto da 
far vedere che la Compagnia del SS. Sacramento non era stata 
costituita ex novo, ma esisteva già.
Sono ipotesi ma non fantasie. In quegli anni era Rettore (cioé par-
roco) di S. Martino don Luigi Uguccioni, Canonico Renano. Il ca-
nonico Uguccioni era un uomo d’ordine, di sua natura pacifica,ma 
intransigente su tutto ciò che riguardava la Chiesa, capace anche 
di gesti clamorosi. Il can. Uguccioni avrebbe potuto essere l’auto-
re (o l’ispiratore) della trama per salvare dapprima, poi far ricom-

parire la bella Croce Processionale.
La Compagnia del SS. Sacramento di Casalecchio vestiva una cap-
pa di tela bianca con una mantellina rossa ed un cartiglio col sim-
bolo dell’Ostia. Il 13 aprile 1829 la Compagnia ebbe il riconosci-
mento canonico del Card. Carlo Oppizzoni. Non è invece chiaro 
quando si sia estinta: cadde in desuetudine, lentamente, nella metà 
del secolo scorso, perché con il consolidarsi dell’Azione Catto-
lica, l’associazionismo religioso trovò forse forme d’espressione 
più consone alla mutata realtà sociale.

Pier Luigi Chierici 

Storia di un paese senza storia: la storia ritrovata – 57, continua. 
Le precedenti puntate sono state pubblicate su Casalecchio Notizie a 
partire dal 1994. Il capitolo dedicato alla Parrocchiale di S. Martino è 
iniziato	con	la	puntata	n.	43).

Croce della Compagnia del SS. Sacramento della parrocchia di S. Martino di 
Casalecchio di Reno – (Elaborazione elettronica dell’immagine. Eliografia Ds 
Casalecchio).

per essere aggiornato in tempo reale su tutto ciò che avviene a Casalecchio

Iscriviti alla newsletter!

 on line il sito
www.comune.casalecchio.bo.it

… il tuo comune è sempre con te!
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La filosofia del progetto 
Blogos, curato dall’Istituzione 

Casalecchio delle Culture, 
consiste nello sviluppo dei 
linguaggi creativi e delle 

tecniche della 
c o m u n i c a z i o n e 
come modalità di 

aggregazione e di 
crescita personale, attraverso esperienze 
di cittadinanza attiva, in cui i giovani 
siano protagonisti. In questa linea si colloca 
la creazione delle blogos web radio 
e web Tv, attive ormai da diversi mesi, 
attraverso cui i ragazzi propongono 
contenuti su temi che li interessano secondo 
un  linguaggio che sentono proprio. 
Blogos web radio e web TV, basate sulla 
tecnologia podcasting, sono nate nel 
febbraio 2008; le prime trasmissioni 
audio sono cominciate in marzo, mentre 

blogos: comunicazione
  dai giovani e per i giovani 

i servizi video sono partiti a ottobre. 
La redazione è composta da alcuni dei 
ragazzi che hanno frequentato i seminari 
gratuiti Blogos su web radio e web TV da 
ottobre 2007 e hanno deciso di continuare 
in maniera stabile e volontaria il percorso 
proposto, in collaborazione con altri 
progetti di Casalecchio delle Culture – in 
particolare Politicamente Scorretto – ma 
anche con il Centro Giovanile Blogos e 
altre realtà territoriali di Casalecchio e 
dintorni. Il gruppo di redazione Blogos 
utilizza un laboratorio multimediale 
allestito presso il Centro Giovanile, che 
consente attività avanzate di montaggio e 
post-produzione dei materiali raccolti con 
registratori audio e videocamere digitali. 
La redazione coinvolge oggi una dozzina di 
ragazzi fra i 20 e i 30 anni, per lo più studenti 
di Comunicazione e di DAMS, che danno 
il loro contributo volontario secondo 

disponibilità, interessi e competenze. Oltre 
a loro, fanno parte del gruppo di redattori 
alcuni tirocinanti universitari, che forniscono 
un aiuto notevole per garantire la periodicità 
del palinsesto, ossia la pubblicazione 
settimanale di un servizio radiofonico e 
di uno televisivo. La redazione è sempre 
disponibile ad accogliere nuovi 
volontari, che abbiano già capacità 
tecniche o meno, dal momento che il 
metodo usato per imparare è “alla pari”: 
ognuno fa fruttare le proprie capacità ed è 
disposto ad apprendere o perfezionare le 
tecniche audio e video dagli altri. 
In questi mesi, i temi trattati dalla redazione 
sono stati i più svariati: la legalità, lo sport, la 
musica, il teatro, il volontariato, la realtà del 
Centro Giovanile, gli argomenti proposti 
dal Centro Documentazione Pedagogico 
e dal Consiglio Comunale delle Ragazze e 
dei Ragazzi. 
In particolare, su Blogos web TV sono stati 
proposti diversi servizi video a puntate, 
per favorire una fruizione più agevole 
di temi più complessi o per i quali si era 
raccolto materiale più consistente: dal 
documentario “Coltivare la legalità” alle 
interviste di Politicamente Scorretto, dal 
progetto BoGround a servizi di analisi sulla 
condizione dei giovani (il loro rapporto 
coi media, l’indagine sugli stili di vita, il 
festival hip hop al Centro Giovanile), fino 
agli speciali sui Mondiali Antirazzisti 2008 
recentemente pubblicati. 
Per quanto riguarda Blogos web radio, 
i servizi sono stati più variegati, ma legati 
a tematiche affini a quelle già citate, con 
interviste a esponenti della cooperazione 
internazionale, del volontariato, della 
cultura e della musica, e la produzione e 
pubblicazione anche di alcuni spot, come ad 
esempio quello sulla stagione estiva 2009 
Blogos	Space	Summer. 
Negli ultimi mesi la redazione ha cominciato 
a pubblicare i suoi contenuti anche sui 
principali social network, quali Facebook, 
attraverso una pagina condivisa con il 
Centro Giovanile Blogos, e YouTube (www.
youtube.com/blogoscgiovanile). In questo 
modo si sta tentando di arrivare agli utenti 
in maniera più dinamica ed efficace, grazie 
alla possibilità di condividere e diffondere i 
contenuti grazie agli utenti stessi. 
A pochi mesi dall’avvio del progetto delle 
Blogos web radio e web TV, alcuni dati 
indicano già un incoraggiante interesse per i 
servizi audio e video realizzati. 
Sul portale www.ilblogos.it, che conta in 
media 78 visite giornaliere, è possibile 
vedere direttamente i servizi video, caricati 
dal canale www.vimeo.com/blogoswebtv; 

La web radio e web TV del progetto Blogos 

Riprese	durante	Blogos	Space	Summer

Intervista ad Andrea Mingardi
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dall’inizio del 2009, l’accesso diretto al canale ha fatto registrare 
un totale di 1.039 video consultati, per una media di 45 
visualizzazioni a settimana. A questi contatti si aggiungono 
quelli attraverso il canale video Youtube, che è stato visitato più di 
600 volte, per un totale di quasi 2.600 servizi visualizzati; è 
interessante notare che le preferenze degli utenti Youtube vanno ai 
servizi relativi a legalità e lotta alla mafia. 
I servizi di Blogos web radio sono invece ospitati sul canale blogos.
podcastpeople.com, accessibile con un collegamento dal portale 
del Blogos. I dati di ascolto sono ancora più soddisfacenti, dato che 
si registra una media di 400 visitatori alla settimana. 
Il progetto Blogos, da ormai tre anni, è finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna tramite i fondi per la promozione delle politiche 
giovanili, ed è riconosciuto dalla Provincia di Bologna quale progetto 
innovativo per la sua caratteristica di network creativo giovanile. 
L’intenzione per il prossimo futuro è quella di condividere 
l’esperienza della redazione blogos con altri centri 
di aggregazione giovanile della Zona bazzanese, in 
modo da estendere tanto la consistenza della redazione quanto le 
tematiche trattate. La redazione è comunque sempre aperta a 
tutti i ragazzi, indicativamente dai 16 ai 28 anni, che vogliano 
mettersi alla prova e fornire il proprio contributo creativo. 
Un altro sviluppo possibile riguarda la tecnologia di Blogos web 
radio: al momento è possibile scaricare i servizi solo in podcast, 
ma l’intenzione è di passare alla modalità streaming, ciò che 
avvicinerebbe Blogos a una vera e propria (web) radio ascoltabile 
in diretta. 
Infine, non è escluso per il futuro che dal formato giornalistico, 
che oggi caratterizza i contenuti prodotti da Blogos web radio e 
web TV, ci si estenda verso forme più vicine a intrattenimento e 
libera creatività, ad esempio cortometraggi di finzione; in questo 
sarà importante valutare le proposte e le preferenze dei ragazzi 
interessati a fare parte del gruppo Blogos. 

Alcuni dati 
Dal 2008 al 24 giugno 2009 

blogos Web Radio 
Dal 2008 al 24 giugno 2009: 64 servizi radiofonici (di cui 24 
nell’anno 2009) 
Visite canale Podcastpeople negli ultimi 3 mesi: 4.400 
Media visite: circa 400 a settimana 
Alcuni temi trattati: 

Cooperazione internazionale e volontariato • 
Mondiali antirazzisti (introduzione, conferenze sui rom, • 
Asteriscoradio) 
Musica (etnocarnevale, Andrea Mingardi) • 
Sport (basket, orienteering) • 
Consiglio Comunale dei Ragazzi (fumetti, mediaeducation, • 
ambiente) 
Centro Giovanile Blogos (concorso fotografico “I luoghi di • 
Sophia”, Blogos	Space	Summer, Par tòt Parata) 
BoGround • 
Legalità (• Politicamente Scorretto, Giornata Memoria vittime 
delle mafie a Napoli, commemorazione Falcone e Borsellino) 
Teatro • 

Messa online di spot (L’espressione che conferma la regola – 
Meridiana, Blogos	Space	Summer, Politicamente Scorretto) 
  

Web Tv
34 servizi televisivi (di cui 24 nell’anno 2009) 
Visite canale Vimeo negli ultimi 6 mesi: 1.039 
Media visite: circa 45 a settimana 
Visite canale Youtube (da aprile 2008): 636 
Video visualizzati: 2.589 
 Alcuni temi trattati: 

Legalità (• Coltivare la legalità in 6 puntate, Spiegare le vele alla 
bellezza in 3 puntate) 
Par tòt Parata 2008 • 
Giovani (giovani e media, indagine sui giovani) • 
Politicamente Scorretto•	  2008 e 29 marzo 2009 (interviste a 
Giancarlo Caselli, Don Luigi Ciotti, Pina Grassi) 
Centro Giovanile Blogos • 
(festival hip hop) 
BoGround (interviste ad • 
Andrea Gozza, Giorgio Nesci 
e Moreno Spirogi) 
Mondiali Antirazzisti 2008 (in • 
3 puntate) 

  
Portale www.ilblogos.it
Visite dal 1° gennaio al 30 giugno 
2009: circa 14.000 
Media: 78 visite giornaliere 

21 marzo 2009: la redazione a Napoli per la manifestazione antimafia

Un	gruppo	di	redattori	al	lavoro	al	Blogos
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È arrivata la stagione estiva e quindi 
cambiano gli orari di apertura al pubblico 
della storica Piscina Comunale di Via 
dello Sport. 
Fino a domenica 6 settembre gli 
orari saranno i seguenti:
Lunedì- Martedì – Giovedì – 
venerdì dalle 11,30 alle 19,30
Mercoledì dalle 11,30 alle 22,00
Sabato e domenica dalle 10,00 
alle 19,00
Con l’estate tornano anche tutti i servizi 
gratuiti che rendono più piacevole il 
soggiorno nella piscina King: solarium, 
tennistavolo, ombrelloni, sdraio, giornali 
quotidiani. Costerà invece € 3,00 al giorno 
il noleggio del lettino.

Apertura estiva della
   piscina Martin Luther King 

Le Tariffe di ingresso sono ancora 
tra le più convenienti della 
provincia:
Adulti ....................................................  € 5,50
Ragazzi fino a 18 anni
e over 60 ................................................€,3,00
Bambini
(fino a 4 anni) .................... ingresso gratuito
Abbonamento adulti 
10 ingressi ...........................................€ 48,00
Abbonamento ragazzi 
10 ingressi ...........................................€ 25,00

Sconti ulteriori per i soci delle 
polisportive casalecchiesi Masi, Csi e Reno 
Groups e agevolazioni alle famiglie 
che con il pagamento di due ingressi adulti 

potranno fare entrare GRATIS fino a due 
figli under 12. Si ricorda che i minori di anni 
14 possono entrare solo se accompagnati 
da un adulto. Sabato e domenica servizio 
bar. Per info tel 051 575836.

E...state alla King!
Da sabato 13 giugno ha riaperto la stagione 
estiva alla Piscina Comunale King con una 
grande novità. Prende infatti il via il progetto 
“E…STATE ALLA KING” realizzato 
da Masi Impianti in collaborazione con 
le Polisportive G. Masi, CSI e Reno 
Groups, attivamente impegnate nella sua 
realizzazione.
Ogni giorno, con programmazione 
settimanale, per tutta la durata del periodo 
estivo, i frequentatori della piscina, saranno 
invitati a partecipare a numerose attivita’, 
tutte gratuite, che hanno lo scopo di 
favorire l’aggregazione sia fra gli adulti che 
fra i bambini.
Numerose sono le proposte sportive: 
nuoto adulti e nuoto bambini, 
arti marziali, ginnastica in acqua, 
ginnastica nel parco, yoga, 
prove sub ma anche spettacoli 
di giocoleria e laboratori ludico 
creativi per il divertimento dei 
piccoli e delle famiglie. 
Non finisce qui: serate a tema per 
riunire le famiglie nel fresco del parco 
costelleranno l’estate Casalecchiese…ma 
dovrete scoprirle richiedendo in piscina il 
programma settimanale! Non ci resta che 
dire: “Quest’anno E…STATE ALLA 
KING!”

Anche quest’anno torna la tradizionale 
Ginnastica nei Parchi che la 
Polisportiva G.Masi organizza 
gratuitamente con il contributo e il 
patrocinio dell’Amministrazione Comunale 
per tutti i cittadini che vogliono fare nuove 
amicizie, mantenersi in forma e approfittare 
del contatto con la natura durante la 
stagione calda. Inoltre, presso il Parco della 
Chiusa ogni settimana verranno proposte 
anche lezioni di Nordic Walking la 
camminata finlandese con i bastoncini che 
aiuta a mantenere in movimento oltre 600 
muscoli del vostro corpo proteggendo e 
rinforzando ginocchia e altre articolazioni.
Ecco di seguito il programma dettagliato. 

Le lezioni saranno tenute come sempre da 
insegnanti ISEF qualificati.

Parco della Chiusa 
seguire le indicazioni agli ingressi del Parco 
per il prato attiguo il tempietto cinese.

Periodo:  dal 15/06 al 31/07 e dal 
24/08 al 11/09
Giorni: dal lunedì al venerdì 
Orari: mattino: 
dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.00
pomeriggio: lunedì-mercoledì- venerdì 
dalle 18.30 alle 19.30

Parco Zanardi
Croce di Casalecchio 
Periodo:
dal 15/06 al 31/07
e dal 24/08 al 11/09
Giorni: il Martedì e Giovedì
Orari: pomeriggio: dalle 18.30 alle 19.30.

Ginnastica nei parchi 
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Mondiali Antirazzisti:
     edizione 2009

Si sono svolti dall’8 al 12 luglio nell’area sportiva di via Allende 
i Mondiali Antirazzisti, terza volta a Casalecchio, tredicesima 
edizione dalla loro nascita a Montecchio (Reggio Emilia).
Il festival di sport, cultura e musica più grande d’Europa è 
organizzato da Progetto Ultrà - UISP Emilia Romagna, dalla UISP, 
dall’Istituto storico Istoreco di Reggio Emilia con la collaborazione 
del Comune di Casalecchio di Reno, il patrocinio di Regione Emilia 
Romagna e Rete FARE (Football Against Racism in Europe), con il 
supporto di numerosi Enti e associazioni. Un bel successo con la 
partecipazione di oltre 200 squadre in rappresentanza di 30 paesi 
e oltre 50 nazionalità e un pubblico numeroso.
L’edizione 2009 ha avuto come focus portante le tematiche di 
genere, le pari opportunità e la lotta contro l’omofobia. A questi 
argomenti sono stati dedicati mostre, dibattiti, concerti e anche 
workshop relazionali sul rapporto fra le persone.
E poi ancora non solo calcio, ma basket, cricket e rugby, corsi di 
tai chi e di danze tradizionali, ginnastica per bambini e anziani, 
cucina etnica, concerti serali… 

Sul prossimo numero di Casalecchio Notizie in uscita ad ottobre 
troverete un reportage fotografico su tutta la manifestazione.



40

Comune Amico

SEMPLICE – Sportello 
Polifunzionale (Sportello 
Cittadini e Punto Accoglienza)
aperto al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
da lunedì a venerdì: dalle 8,00 alle 14,00 
pomeriggi e sabato: chiuso

Sportello Anagrafe (per cambi 
residenza) / Sportello Entrate / 
Sportello Sociale
aperti al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
da lunedì a venerdì (giovedì compreso): 
dalle 8,00 alle 12,00 sabato: chiusi

Sportello Stato Civile
aperto al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
da lunedì a venerdì (giovedì compreso): 
dalle 8,00 alle 12,00
sabato: dalle 9,00 alle 12,00 per le sole 
registrazioni di nascite e decessi

orari degli uffici comunali
per l’estate 2009

Sportello Lavoro / Sportello 
Mediazione Interculturale
chiusi al pubblico dal 3 al 31 agosto compresi

Sportello Professionisti e 
Imprese / Ufficio Economato
aperto al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
martedì e giovedì: dalle 8,30 alle 12,30 
giovedì pomeriggio: chiuso

Polizia Municipale
aperta al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
da lunedì a venerdì: dalle 8,30 alle 12,30 
(martedì e giovedì solo su appuntamento)
pomeriggi e sabato: chiusa

N.B.	La	centrale	radio-operativa	risponde	
telefonicamente dalle 7,30 alle 19,30 di tutti i 
giorni feriali e - se è predisposto il servizio - la 
domenica, i festivi, la sera e la notte

CIoP – Centro di Informazione e 
orientamento Professionale
chiuso al pubblico dal 27 al 31 luglio, dal 
24 al 31 agosto compresi e i pomeriggi di 
giovedì 6, 13 e 20 agosto

Sede municipale
aperta dal 3 al 22 agosto compresi nei 
seguenti giorni e orari: lunedì, mercoledì e 
venerdì: dalle 7,30 alle 16,00
martedì e giovedì: dalle 7,30 alle 19,30 
sabato: dalle 8,00 alle 13,00

CdP – Centro documentazione 
Pedagogico
chiuso al pubblico dal 20 luglio al 21 
agosto compresi

Centro per le Famiglie
aperto al pubblico dal 1° al 31 luglio 
compresi nei seguenti giorni e orari: 
martedì e giovedì: dalle 8,30 alle 17,30
chiuso al pubblico dal 1° al 31 agosto 
compresi

Istituzione dei Servizi Culturali 
CASALECChIo dELLE CuLTuRE
aperta al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:: 
martedì e giovedì: dalle 9,30 alle 13,00
giovedì pomeriggio: chiusa

Centro Giovanile bLoGoS
chiuso il 20 giugno, il 9, il 10 e l’11 luglio e 
dal 1° al 30 agosto compresi

biblioteca CESARE PAvESE
aperta al pubblico dal 20 giugno al 12 
settembre compresi nei seguenti giorni e 
orari: lunedì: dalle 14,30 alle 20,00
da martedì a venerdì: dalle 9,00 alle 20,00
sabato: dalle 9,00 alle 13,00
chiusa al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi per manutenzione straordinaria 
degli impianti interni

N.B.	Nel	periodo	di	apertura	al	pubblico,	
l’accesso al piano terra (emeroteca, guide 
turistiche	e	restituzione	libri/CD/ecc.)	è	
possibile tutti i giorni, compreso il lunedì 
mattina, a partire dalle 8,30

AdoPERA Patrimonio e 
Investimenti Casalecchio di Reno S.r.l.
aperta al pubblico dal 3 al 22 agosto 
compresi nei seguenti giorni e orari:
da lunedì a venerdì: dalle 8,30 alle 12,30
martedì e giovedì pomeriggio: chiusa

Farmacie luglio agosto - settembre

“bertuzzi” P.zza degli etruschi 6  non chiude  non chiude

“Calzavecchio” Via Porrettana 450
Chiude dal 

13/07/2009 al 
24/07/2009

Chiude dal 31/08/2009
al 11/09/2009

“Cocchi” Via garibaldi 2  non chiude  non chiude

“Comunale Marconi” Via Marconi 47  non chiude  non chiude

“di Ceretolo” Via Bazzanese 97/4  non chiude  non chiude

“Montebugnoli” Via Porrettana 312-314  non chiude  non chiude

“S. biagio” Via Resistenza 2  non chiude  non chiude

“S. Lucia della Croce” Via Porrettana 55 non chiude  non chiude

“Salus” Via Bassi 4  non chiude Chiude dal 03/08/2009
al 21/08/2009

“Soli della Croce di Casalecchio s.n.c.” 
Via Porrettana 48  non chiude Chiude dal 08/08/2009

al 23/08/2009

Le chiusure estive
delle farmacie

orari estivi dei treni
Stazione Casalecchio/Garibaldi

ll gruppo mobilità del progetto “Cambieresti 2”, 
ha creato una tabella in cui sono integrati gli orari 
dei treni della linea Bologna-Vignola e quelli della 
Bologna-Porretta in modo tale da avere un qua-
dro completo delle corse che passano per Casa-
lecchio-Garibaldi verso e da Bologna Centrale. Gli 
orari estivi sono consultabili sul sito del Comune: 
www.comune.casalecchio.bo.it


